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Presidenza del Vice Presidente CESCHI

P RES I D E NT E. La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettura del ,processo verbale del-
la seduta del 31 ottobre.

R U ISSO, Segretario, dà lettu1'a del ~'o~
cesso verbale.

P RES I D E N T E. Non essendovi IOS-
servaz,i'Oni, il ,processo verha:1e ,s'intende ap-
provato.

Congedi

P RES I D EN T ,E. Hanno ,chi'2sto iCOi!1-
gedo i senator,i: Luss'll per g~i'orni 1 e Mo-
neb per ,giorni 1.

N on essendovi osser,vazioni, ques.ti con-
gedI si lntendono 'Concessi.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

,p R,E S ,I D E N T E. Comunico che so-
no stati presentati i seguenti disegni di leg~
ge di iniziativa:

dei senatori Lorenzi, Tessitori, Benedet.
t1:,Pelizzo, Santero e Valmarana:

«Limiti di età a posti di ruolo 'presso i
manicomi pubblici» (269);

dei senatori Scotti, Tibaldi, Montagnanz
Marelli, Albe1,ti, Capalozza, Molè, Boccass'Ì,
Banfi, Roasio, Caleffi, Pessi, Giacometti,
Gianquinto, Bertoli, Pasqualicchio e Mam-
mucari :

« Provvedimenti contro l'inquinamento
atmosferico» (270).

Comunico inoltre che il Ministro del te-
soro ha presentato il seguente disegno di
legge:

«Autorizzaziane all'Istituto bancario San
Paolo di Torina, istituto di credito di diritto
pubbldco con sede in Torino, a compiere o-
perazioni di credito agraria di migliora-
mento, con le a.gevolazionifis,cali e con J
'concorso statale nel pa:gamento degli inte-
ressi di cui alla legge 5 luglio 1928, n. 1760,
e successive modirficazioni» (26S).

Q1uesti dis'2gni di leglge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commission!
competenti.

Annunzio di deferimento di disegno di le.gge
alla deliberazione di Commissione permanente

P RES I D E N T E . ComunIco che i!
Presidente del Senato, valendosi della fa-
coltà conferitagli dal Regolamento, ha de-
ferito il ,seguente disegno di legge all'esa-
me ed alla deliberazione:

G:eUa 5([ Com1n1"ssione permanente (FI~
nanze e tesoro):

«Modificazione dell'articolo 3 della legge
2 luglIo 1952, n. 703, contenente disposizioni
in materia di finanza locale» (261), di ini~
ziativa dei senatori Franza e N'encioni, previ
pareri della 1a e della S" Commissione.

Svolgimento di inten'ogazioni

P RES 'I D E N T E. L'ordine del giarno
reca la svolgimento di interrogazioni.

La prima .mt.errr1o,gaz'ioneè deI \Senatore
Spezzano al Ministro dell'wgricoltura e delle
f'orreste. Se ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

«Per sapere s'e sono ver2 le insistenti
voci secondo le quali akuni automezzi del-
l'Qpera valorizzazione 'silasarebber,o stab
impi8lgat,i per il trasporto del material'e dI
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,costruzione 'per la C1hiesa di San Nioola in
Cosenza; qualora i fatti siano veri, quali
Iprovvedirmenti 'partkolari sono stati presi I)
si 'intendono prende:re a ,carico dei respon~
sahili e [s,e ed a quatli mezzi s,i intende r]~

C'OI'ir,e'reper pOLre filne al ma1costume !sem~
pre più dil~gaillte nell'Opem V'alorizzazione
Sila» (4).

P RE) S I D E N T E. L''Onorevole Sotto~
segretario di Stato per l'agricoltura e le
forest,e ha facoltà di rispondere a questa
inlterrogaz,ione.

G A RL A T O, Sottoseg'retarrio di Stato
per l'a,g'ricoUura e le foreste. Per la costru~
zione della nuova chiesa parrocchiale di San
Nicola in Cosenza venne chiesto un contri~
huto all'Opera per la valorizzazione Sila, la
cui sede si trova nella circoscrizione della
parrocchia stessa.

L'Opera, iper e'viden,ti moU,vi, non aderì
,aHa richi,esta; turttavia, allo sC'O[podi ageVQ~
lare la costruz,ione senza ,peraltro a:ggravare
il proprio bilancio, ritenne di concedere, sol~
tanto per tre viaggi, un automezzo di sua
dotazio'lle moment'aneamente non utilizz,ato.

Nessun alg,gravio, 'però, iè derivato da tale
concessione, in ,quanto le s,pese di carhu~
ranrte sono state iposte a oarico. dell'ammi~
ruistmzione p,arrocchiale.

8i 'a'ggiunge che la ditta alla quale è stato
affidato il tras!porto del materiale di co~
struzione per la chiesa si serve di un auto~
caI1ro di tipo e colore ide'lltici a quello. del~
l'Opera, dI'costanza, ,questa, che avrà in~
dotto 'in errore l'onorevol'e ,interro.gante
cirea il numero degli alutomezzi concessi
dall'Oper.a medesima ed il totale dei viag,gi.

,p R EJS I D E N T E. Il s,enator,e Spezzan'O
ha facoltà di dkhiarare se sia soddisfa:tto.

S P ,E Z IZA N O. Si,guor Pres,idente, ono~
revoli coHeghi, penso che Il 'Va,so sia dav~
vero pieno e che, nell'interesse di tutti e per
un'IItalia pulita, si debba scrivere la parola
lfine a questo dilagare di malcostume.

110 non so come un Sottosegretario che
,rap!p,r,es1enta il Gov'erno ,possa g,ilustilfi'care
l',USO di 'Un a:utomezzo ~ non importa ,<je

sono tre i vl1aglgi,o 300, o 3.000, è l',atto in
sè e Iper sè che conta ~ che vi'ene utilizzato
per oper1e e scopi diversi da quelli pr:evislti
dalla leg,ge. E non una 'parola lei ha detto,'
onofievO'le SOIttose,gretar,io, sul malcostume
e su tutto il resto. Questo costituisce iP'e0U~
lacto, 'Onorevole Sottoseg:retario. iPerdhè SltU~
'pirs:ipoi quando c1arpita slulla testa la te~
gola Gimffrè, la tegola ,Puccio Pucd, la rte~
,gola Vinci? Esse hanno origine proprio da
,questo ma1costlume ,che voi consent,ite e tol~
lerate.

N'O!ll mi dkihiaro soddisfabto, onorevole
Sottos'8Igretario, e ;prego la IPfiesidenzH del
Sena[to dà vo}eir comunicare la risposta del
Sottos1e,gretario al Procurarto:re della Repuib~
hlka di Cosenza per i provvedlmenti di
Igiustizi'a.

IP R E ,s I D E N T E,. ISegue ,un',a,!tra iÌn~
t,errog,azi'Olne del seillator'e Spezzano. al Mi~
nistro dell'a:gricoltur,a e delle foreslt'e. Se
ne dia lettura.

R U 8 SO, Segretario:

«,Per saiPere ,i motivi per i quali, a di~
stanza di oltre 8 ,anni dalla pubtbUcazione
della ,le,g,ge12 ma,ggio 1950,ancora non so~
no sltalte !p'erfezionate, in varie zone, leas~
segnazioni definitive delle terre scorporate,
nlè si è proceduto all'opera di tmsforma~
zio'llle di cui alla st,essa leg~ge. Più partico~
larmente perchè nella zona B di Isola C'alPo
Rizzuto ~ oltre 70 assegnatari ~ e in tutta
la zona di Acri (drca '700 ettari) non sono
sltat,e ancora costruite nemmeno le case.

,Se non ritiene che dò sia dovuto al di~
sordine e ,aHa incapacità degli Oligani ,am~
ministrativi e dirigenti dell'Ente 'che ne
hanno fatto un ol'!ganismo di cOrI'iUzi'onee
di discriminazione ed hanno impiegato i
fondi !per 'sCOlpinon previsti dalla legge.

E, illlfÌ'ne, se non ritiene i,ndis'ipensahile
,imporre ~ dopo 8 anni di malcostume e di
caos ~ n rispdto della leglge nell'int,eresSle
deHo IS'tato e della pubblica. mora1i:tà» (139).

P RES I D E N T E. L'onorevoJe 'Sotto~
segretario di 8tato ,per l'agrkoltura e le
foreste ha facoltà di ris,pond'erea questa
i'nt'errogazione.
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GAR L A T O, Sottosegretario di Stato
per l'ag1-icoltum e le foreste. L'opera di va~
lodzzazione d.ella Sila ha eomplessivament2
acquistato terreni dell'esrtensJOne di 85.843
ettari, di cui: 75.089 ,ettari Iper eSlpYO'pria~
zioni e 10.%4 ettal'ipel' compravendite. Di
tal,i terreni, 77.,695 'ettari flurono assegnati
a 19.148 famiglie contadine e i rimanenti,
per 8.148eittari, sono cos,tituiti oltre iChp
dalle ,tare (strade, 'ca'nali, aree .Eabbricabll1,
€rccetera) da ihos,chi e parsc'Olli,prer ,i qua,lJ
sono a,llo studio i ,pianI di assegnazIOne.

Tutti i terreni, non appena pervenutl m
possesso dell'Ente, furonO' assegnati agli
aV'enti diritto. La stilpulazione dei contrat;;i
definirtivi è stata però ritarda,ta da difficoltà
dI varIO ,genere e, prindpalmente, dalla cir~
costanza che in quasi tutti i ,Comuni d81
Tomprensorio .ionico~silano vigcva, all'epoca
delle espropriazlOni, il catas,to des,crittivo,
il quale non contenev,a i dati particolari i;n~
dispens,abili 'per la stipulaz,ione del r,ogi:to
notarile, e quindi per poter volturare le sin~
gole quote al nome dei nuovi proprietari.

Lnoltre, allo scopo di allargare al massi~
mo possibile la ma:glia p'Oderale, l'Ente ha
dovuto procedere all'acquisto di altri ter~
reni, il ,che ha comportato una nuova ela~
borazione nei dati catastali ne.cessari ,alla
s.tipula .dei contraUi.

Comunque al 30 settembre scorso, rper
drca li due terzi degli assegnatari, erano
stati già perfezionati i ,contratti d'emnitivl
di assegnazione. iColIDlpatibiLmentecon le an~
zidette necess,ità re difficoltà, le operazioni
per il rimanellte terzo IPotranno esse~e ul~
timarte entro n più br,eve t,empo possibile.

'Quanto alla C'ostruzione delle case, si pre~
mette !Che ,non tlutti 'Ì t'erreni ass,ergnati in
,applka.z1one deUe leggI sulla rifo,rma fon~
diaria costituiscono Ipoderi autosufficienti,
nei quali sia nec,essario lo s,tabiLe insedla~
mento delle fami,glie assegnatarie.

L'Opera, ,pemUro, ,come deI resto gli ,al~
tri 'Enti di riforma, ha limitato il tprogralffi~
ma di ,costruziO'u:i di case ai soli rpoder'l.
Ciò non significa, cornunque, che i quotisti
8Jbbiano pTedusa La possibilità d,i .avere una
cas,a. Essi, infatti, pOSSOrllOheneficiare dei
normali ,contrihuti statali, previsti dalle vi~

'gent,i leggi 'per la 'costruzione di fabbricati
[,urali.

A tal mne, l'Opera ha dato istruzioni ai
cli~'2ndenti 'uffici di Iprestare ai 'Gluohsti, che
intendano avv,alersl dei oennati beneftd,
ogni assistenza tecnica per l'elaborazione del
progetti.

Inoltre, l'Ente interviene c'On allticipa~
zlOni pari al 75 per cento del contributo
stata],ee con eventuali prestitI sulla 'Parte
non coper,ta dal contributo.

,Per quanto nguarda, in parbcolare, ]]

OC'111iUifi'edi Isola Calpo Rizzuto, s',inf'Or:ma
che .sono state costruite ed assegnate ;:>,i
coltivatori del 'Comune medesimo :6,3:8 case.

Sono rimasti escLusi dai piani di co.stru~
z,~0ne 139 assegnatan,69 deri quali p'erlchè
i terrelll ad essi a,sse:gnati distano menI() di
5 ,chilometri dall'albi:tato. I rimanenti 70
po.tranno, invece, :beneficiare dei contr,ibuti
pr8'~isti da.lla legìge speda1e ,per la. Gala~
bria re delle anticipazioni ,che l'Ent'e con~
cederà 'per la costruzione dei fabbriCtati.

,Nel comune di Acri è in corso l'appalto

delle Icase colonIche 'e delle altre 'oiP'ere fon~
damenta,li Iper un gruippo di 67 poderi. Le
altre unità poderali, site in questo Comune,
pJtranno benelfidare dlelle ,cenna,te :provvi~
denzre.

Si agigiunge, infine, che nelle zone di rj~
forma di Acri i terreni assegnati saranno
integrati con altri acquistati, in modo da
lontlare unità autosufficienti.

Al raggiungimento di questo fine concor~
rerà sensibilmente anche l'estendimento del~
l'irr,i:gazione neH'altipiano ,silano, mediani:<:
opere d'mvaso e disrtrihuzione, .già in cors'O
di :progettazione. DeHe futur,e irri,~azioni
potranno ibenelficiare ,anche ,i Iterreni ,gravI~
tanti intorno al1e lOlcalirtà «C:olamaiUiCÌ e La~
garò» che in ;parte inter,essano anche gli
as,segnatari del ,comune di AcrI.

.p R:EJS I D E N T E . Il senatore Sp'ez~
za,ll'Oha facoltà di di:chiarare se sia sod~
disfatto.

SIP E Z Z A N O. Credo !Chenon sia sflU:g~
gita ad alcuno la gravità della ri,sposta data
dal Sot1tose,gretario.È una dichiarazione
davvero pregevole dena quale ci serviremo
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nel corso delle varie discussioni ,che avre~
mo ,al riguardo. L'Opera Sila, eo.n tutti i
miEardi che iha 'avuto e divorato, non co~
struisce lie ,ca,se.

È la prima iVolta, onorevole Sottoseg:re~
tario, ,che ,si viene a dire lin quest'AuLa che,
nonostante la legge 12 maggi'O 1950, le caS'2
coloniche le dovranno cos,t:r'iui~ei 'contadini,
hen8lficia:ndo delle dislposizioni deHa legge
spec,iale per la Calabria, della legge sulla
monta;gna 'o di altre 'provvidenze.

La gravità della situazione sta, a dimo~
str,ar'e aiilicora 'una volta il fallimento com~
pl1eto dell'opera intralprelsa. Ma La cosa più
'grave è ,che lei, ,onorevole Sottos.elgretario
(o chi per lei ha scritto la risposta), non
ha potuto fare a meno di dichiarar,e com~
pletament'e lesatti i due fatti da me denun~
ciati e cioè che ad IIsola Capo IRizzuto non
sono ,state cosltruite le Icase p,er quei 70 as~
segnatari e che nel c'olffiune di A,c,ri non e
stata cosltruita nessuna ,cas,a. Po,i si ce-rca
di eonfondere dicendo ,che andrà in appalto
la costruzione delle case Icoloniche nel ,co~
mune di ACrI, ma, si slpecimca, ilil contrada
Lagarò che è in territorio di ,Cebico o di
Slpezzano della Sila e illon di Acri!

N on si fanno le 'case pier :gli assegnatari,
ma i mezzli dell'Opera Sila vengono utHizza,ti
per la chiesa di San iNicola e, come pro~
verò tra qual:che Igiorno, per a0quis,tare due
pullman Ip'8r tra sl!)O'rtare, quando alTiva
qualche Sottoslegretario o iquandO' c'è una
manifes,taz.ione dell' Azione cattolica, ,i con~
tadini 'assegnataru e farlipartecipare alle
manifestazioni.

È tempo, on'Orevole Sottosegretario, che
tutto questo IfÌnis,ca. N ai non c,istanchere~
ma di denunciare, e ,s.iamo certi ,che la de~
l1Junda conrtinua, sorretta daH',azlione IpOpO~
lare, dovrà imporre la parola mn'e a quest'Q
Is'tato di OOiseche non fa onore niè aHa de~
moclrazÌ.a nè all' onestà.

P RES Il D E N T E . Segue l'interroga~
zione ,del sena:tore Barbaro al Presidente
del Consiglio dei ministri, al Ministro dei
Javo:d ,p1ubblici ed al ,Presidente del Comi~
tato dei ministri per la Cassa per il Mezzo~
giorno.

R U S SO, Segretario:

« Per sapere che cosa intenda fare il Go~
verno al fine di andare incontro ai moltep1i~
ci, gravi e spesso quasi drammatici bisogni
del comune di Ferruzzano in provincia di
Reggia Calabria, che è stato dichiarato ina~
bitabile subito dopo il terremoto del l'908 e
trovasi minacciato da vaste, continue e pe~
riclOLos'8frane nella parte een:t.rale dell'ahi~
t.alto 'e che eventualmente Ipotrebbe, Igius,ta
delihemzione pr'es,a all'unanimità dal1'AIlll~
minlstrazione relativa, in p~evalenza risor~
gere nella sottostante e vicinissima Ipianu~
l'a, e 'Cioè in prossimità del mare e della
stazione ferroviari,a, l,a qual'8 trovasi a dl'~
ca sette ,chiLometri ,di distanza e neHo stes~
so terdtorio cOiIDunalle;e ciò anche in con~
siderazione dello stata di arbbandOlno, di de~
cadenza e di Sic'Onforto, in cui trovasi quel1a
forte, :sobri,a, benemerita popolazione, che
s:pesso e .in molti casi è addirittura <costretta
ad emigrare ,abbandon.ando importanti esten~
sioni d,i terreno, ,che di ,conseguenza res,ta~
noperlfino incolte con sempre ma:ggiore dan.
no per l'economia locale e cIOns.empre ma'g~
,giore dis,orientamento per tutti gli abitanti
delkt 'rera,ce ma tormentata zona» (7).

'P R E 'S I D E N T E. L'o'll'or,evole Hotto~
s'e:gre1tar1io di Stato per i !lavori pubblici ha
f,alcoLtà di rispondere a questa int'erroga~
zione.

S P A S A R I, Sottosegretar'io di Stato
per i lavori pubbUci. 11 trasf'erimento del~
l'abitato di Ferruzzano in 'provincia di Re'g~
gi'OCalabria, re,sosi necessario a seguito del
terremoto del 1908, non si è portuto effet~
tuare ,principalmente Iper l'opposizione da
parte deli na1mmli ad abbandonare il vec-
chio centro o a spostarsi nelle località di
volta in voJt,a Ipreslcelte.

Tale necesS'ità si è nuovamente manife-
stata i:n consegluenza del movimento franoso
che ha interessa,to l',abitato 1ft-causa del mal~
tempo del decorso mese di gennaio. In se~
Iguito a tale ,evento si è reso neeessario jn-
tervenire [Jer costI'luire ,una nu'Ova zona di
inumazione ,essendo stato il cimitero q>uasi
oompletamente disltrutto.
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,Per intanto il Ministero dei lavori puib~
blici, a,l ifine di ,avanzare una 00ncre1ta pro~
posta al 'Comitato di coordinamento per la
attuazione dena l<eg:ge26 novembr'e 1955,
n. 1177, recante speciali :provvldenze m fa~
vor'e deHa Calabria, ha inter'essato il ser.-
vizio ,geologico d'Italia ,perehè effetbui una
indagme -geologica della zona allo scopo d!
stabIlire l'area idonea uve dovrà sor'gere Il
nuovo centro.

Tal<e,indagine Iè stata già effettuata e si è,
ora, in attesa che il geolo,go trasmetta la
r,c19.tiva relazione affin!chè, in base alle ri~
sultanze, il Comitato di ouiso,pra possa
prendere in es,a:me la 'propos,ta per 'Un m~
bervento coni fondi di cui alla citata legge
1177.

P RES I D E N T E. Il senato~e Bar,ba~
ro ha facoHà di dichiarare Se sia ,soddi.
sfatto.

BAR ,E A RiO. Anzitutto mI corre l'ob~
bligo dI,salutare e ,ringraziar-e l'onorevole
Sottosegretario, rehe Iper la prima volta ri~
sponde in tale quahtà in Senato ad un'mter~
l'ogazione. A lui l'augurio di sempre mag~
giori affermazioni e di sempre migliori suc~
cessI.

La 'zona di Fe,rl'!uzzano è ,una de:lle più
helle, interessanti, ma anche delle più mar~
torialte della Calabria. Voi avret'e notato,
che io, 'per suggerimento del senatore Za~
nottI Bianco, ho ,conetto (la data, che ,s,i ri~
fensc'e al ter,remot'O: purltroppo ,se ne è ve~
ritficato uno anche [prima del 1908, Limitato
alla zona di Ferruzzano. Ma così come mar~
toriata, quella zona è particolarmente fe~
m,ce: la ,tr3lgedia unit,a alla fecondità! SlPes~
so in natura questi 'estremi si toccano.

l'O ,in linea di ma'SSI'ffia sono contrario a,i
trasferimenti degli abitati. Basti, per tutti,
rlrcordaJ:1equerllo di Affrko, in clUi un'rrntera
,popolazione è stata spostata di 35 chilome~
tri. N on occorre che io vi dica che la po~
,polazione Iè la risultante di mille C'oncanse,
,che la stahHiscono e la fanno pJ:1osperare in
una determinata zona. Guai a sposltarla: si
crea una situazione di disagio /Che non si
rCorrelgrge IP,iù!

,All'inizio la porpolazi'one di Ferrllizzano
e,l'a disori,enta,ta, ma in segui,to si sono ac~

cordati sul -trasferimento. Tanto rè vero che
io nel testo della interrogaz.ione mi riferi~
8m ,ad una delIberazione del Consiglio eo~
munal'2, adottata aH'unanimità, ,per il Itra~
sferimento della popolaZiione di sette ChIlo~
metri, nell'ambito comunale, in luna zona
vidno al mare ed ,alla staZJione ferroviaria.
Questa zona, a pr'escindere dal ,parere de'gli
studiosi di geo}ogia, potrebbe 'essel'e indi~
eatrIssima al trasferimento.

Ad ogni modo prendo atto della comu~
nicazione dreaglri 'ulteriori studI geologici
nella zona e 'CÌrlca la determinazione del
Mimstero di indicare definitivamente la zo~
na dove rlcostruire. Voglio augurarmi che
al p'iù ,pres,to si rpossa realizzare quest'opera,
per nportar,e quelle popolazioni, che orgrgi
sono veramente disorientate, ed emIgrano,
non soltanto fra i braccianti ma anche fra i
certi medi, ad un tenore di vita, che sia de-
g,no dell'antirchissima, gloriosa, luminosa ci~
vIltà, ,che la zona 'si onora di avere avuto
in passato!

IF R E,s I iD,E N T IE. :Segue un',interro~
gazlrOne del senatore Manciiw al M,inistro
dei trasporti. Se ne dia lettura.

iR U ,g ISO, Segretart'io:

«Per sapere: 1) se rè a conos,cenza che a
decorDere da:lla data del 10 'g,lUgno 1958 è
stato 'SOlppress,o il treno n. 200 Potenza~
Fogg!ia, in partenza da Potenza alle ore
4,10; 2) se non er'ede opportuno interve~
111re tempestlvamente per il rilPir'llstino del
S'ervIz,io del detto treno po'ÌiChièoltDe dan~
neggiare cittadini m 'partenza da Potenza

'e da,i comuni e frazioni di Avigliano 'e P'Ìe~
tra,gal1a danneggIa sopratbutto centmaia di
,cI1ttadmi di Rionero in Vulture, Barile, Ri~
piwa,ndrida, FlOrenza, RapoUa, Melfi, senza
oonslderar'e quelli di Palazzo Sain GervHsio,
Maslchlto ,e Venosa, ,che con mezzi vari si
rportano a Mellfie a Roc,chetta S. Antoma;
3) che, a ~prescindere dai via,ggia,tori gior~
nalIeri a 'carattere fluttuante, vengono dan~
neggiati !Circa 300 tra oper8li e assegnatari
d,i Rionero -e di Melfi ,i quah, C'ostr'etti are~
earsi ,a lavorare nell'e zone da Leonessla alla
sltazione ,di ,Racchetta S. Antonio, con la
soppressi,one di tale selrvizio devono p'erve~
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ntiro ai rispet,tivi luoghi di lavoro 'Con 3
ore e 25 minuti di ritardo; 4) se non creda
ciPPortuno che l'intervento debba ess'er
t:empesltiviO non solo per il f,atto dei danl1l
che subiscono varie centinaia di cit,tadini,
ma 'anche per l'interesse dell'lerario, il 'Cjluale
solo 'Per Melfi e Rionero, esclusi i viag'gia~
,t'Ori f'luUuanb d,i altri comuni e provincie,
8010 per ,gli operai e lassegnatari dI Rio~
nero e Me1fi, perde la somma di lir'e 34.500
giornaliere» (16).

IPRES I D E N T E .L'onorevole SOt,to~
se:gretario di Stato 'per i tmsporti ha fa~
caltà di r1ispondere a 'questa int,err'Ogazione.

IA.N T O N 1'0 Z Z,I, Sottosegretario eli
Stato per i trlasporti. Il treno 'll/umero 200
da iPotenzla a Roc'chetta e Fogg,ia, cui si
riferislc'e la signoda vostra ,oll'orevol,e, non
è IsoiP,presso e contmua ad esse,re effettuato
in via !permanenlte.

[p RES I D E N T E. Il senatore Mancino

ha fa'wltà d,i dkhiar,are ISe sia soddisfatto.

M A N C I N O. Sl,gnor Prt'sidente, ia mi
rtr,oiVOimbarazzato e non so come d'ebbo ri~
spandere all'onorevo1e s,ottosegr,etario. Il
trena 'era stato ,soppresso dalla giugno, e
ciò non lo sognai, tanto che il fatto mi co~
strinse a presentare l'interrogazione, in se~
guito alla quale il treno è stato ripristinato
a fine giugno, o ai primi di luglio.

P RES IID lE N T E. AIJol'ia ha o.ttenuto
tutrto quello 0he voleva.

1MA N C I N O. Sì signiOr Presidente, ma
il ialtto strano è che ,ora 1'0nor,evo~e Sot~
tosegretario ,aff'erma !CheIl treno nan è stato
mm SOpipress'o, e io mi trovo imbarazzato
per rmgraz,larlo del rispri,stino. Io non ho
che da ,prendere atto delrilprisltinato s.er~
vizia, ma non so chi ril1lgrazia,re. :Se il treno
non foslse st,at.o soppresso non .ci sarebbe
st,ato motivo dipresen,tare l'interrogazione.

Mi stupisce come mai sia starta farnita
simile mfl()rmaZ'lonema mI !preoccUlpa nello
sbeslso tempo. Si rileva ,innanzi'tutt.o che il
compartimento o i compartimenti si sono

acc.orti ehe avevano commesso un verO' J
protprioerrore a s'Oipprimere il treno, non
s.olo per,chè l d.anni per l'erario amm.onca~
vano a 34.500 lire :giornaliere solo per i du<::
,comuni d,i Mellfi e R1Ol1'erO(non ho 'P'oibuto
inda,gare a quanta ammontasse il danno
dell'eraria per l'intera linea) ma anche per
il danno ,che ne deriiVava ai cit,tadini di al~
meno 21 Comuni. Ma il fatto più grave è
quella dei funzionar:i del Mini,siter:o che dan~
no delle irllformazioini false al Ministro. Ad.
agni modo, onorevole ,Sattosegretario, il tre~
no. IÈJsta,bo ripristinato e ,tutt1e l,e p'oIPola~
ziani ne sana contente; però cerchi di ap~
prafondire la questione per conoscere che
tipi di funzi.onari s.ono questi, Iplerchè è .cer-
tamente 'grave che lun Ministro, che !Chiede
a,d un SliO di,pe:nd,ente delle informazioni su
un problema sociale di tave importanza, per
cui si impegmt il :Parlamento ed il Gaverna,
si'a ingannata ricevendo delle no,tizie fa,lse.

A N T O N ,I O Z Z I, Sottosegretario di
Stato per i trasporti. Il treno c'è.

1MA N C I N O. Il trenoc'lè perehlè è
stato ri,plri,stina:to in seguito aHa mia inter-
rogaz,iane presentata ,sin dal 1:6 giugno, ma
noi dis,cutiamo perehlè lei mi dice che H tre~
no. nan è s:tato mai SQPpr'8ìSISO,il ehe non è
vero.

A N T O N I O IZZ I, Sottosegretario d,i
StatO' per i trasplO'iti. Io ho detto che nan e
stato 'so,plpr'esso.

1MA N G I N O. IComunque, guardata il
risultato, mi ritenga soddisfatto.

P RES I D E N T E. Segue un'interi,,>,)-
gazione del senatme Pkchiatti al Presi~
dente del Consiglio dei Ministri e ai M.i.
ni,stri dell'a:grkoltura 'e delle f'oreste e del-
la sanità (n. 37).

,La svolgimento. di questa interrogazione
è rinviata a causa di una lieve indispasi.
zione dell'interrOlgante.

iSegue un'inteI'r'Qig'aziane dei s,enatori ,Rug-
g,evi e Galpalozza al Minisltr.o dei lavori piUb~
blid. 'Se ne di'a 1etiJUra.
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R U is ISO, Segrr:etario:

« Per c'O:nos,cerelo s.tato attua1e delle pra..
tiche ,gIà da lungo tempo in 'corso relative
all'<insta11azione di una :gru 'gil'ev,ole nel por~
to di CattolIca e aHa sistemazIOne deno stCa~
lo di aIaggio, opere e attrezzature indispen~
sahiIi e urgenti per le esigenze del lavoro
di quel porto» (r47).

P RES ID E iN T E. L'onorevole S'Ot,tose~
grretal'io di Stato per i :lavori pubblici ha
faoO'ltà 'di rispondere a questa int€<rro:ga~
zione.

8 P A 18A R I, Sottosegretario dl Stato
per i lavori pubblici. ILe limitarte assegnazio~
ni di fondi a;Jerle opere marittime non aVè~
vano, nei decorsi esercizi, eonsentito d.i prov~
vedere al lfinanziamento deHa s,pesa di lire
8.:500.000, prev,isita per la 0os,truzione e la
posa, in opera di unH .g14Unel porto~canal~
di Cattolica.

Solo l"'ecentemente, ìConeconomie realiz~
zate nell'ese,cuzÌ>Cmedi altl'e ope,re, è stato
possibile ,finanziare l,a perizia dei lavori
in parola che sono attualmente in coma.

Srem,pre per 10 stesso porto~,cana,le è sta~
ta prevista, nel corrente esercizio, la spesa
di lire 5 milioni per la C'os,truzione di una
torr<e~faro, 'previa impegno da ,parte d'elIe
P.Jmministrazioni provinciali di Fmlì e di
Pesaro, nonchè di quelle comunali di Calt~
-Lolica e Gabicce, a concorrere nella spesa
Stt,eslsa,,ai S'enls.idel regio decreto 2 a,prl~
le 18'85, n. 3095. Le relativ.e delibere dei
detti Enti non 'sono pervenute a tutt'oggi
al Ministero dei lavori pUlbblid.

'Per quanto si ,rilferilSce illifine aHo ,sca~
lo di alaggio, dissestato dagli eventi belli~
ci, si fa Ipresente che l',,a,ttuale ubicazione
di tale sca,lo ,e la sua ampiezza non risp'On~
dono alle accresd,ute esigenz,e del porto~ca~
naIe In parola. Pertanto è consigliabil.e la.
costruzione di un nuovo scalo, per la quale
è prevista la spesa di lire 40 mIlioni. A
tale spes'a potrà farsi fronte non lìrp.pen2.
lo consentiranno le dis.ponibIlità di fond'j
per l'esecuzione di opere :maritrtime.

,p R E iS I D E N T E. 11 senatore RiUrgge.r~
ha facoLtà di dkhia,rare se sia soddisfatto.

,R U G G ERI. Onorevole Sottosregretario.

p'Osso dir'e di essere soddisfatto solo aI 25
'per cento. Chiedevo l'urgenza per la costru~
ziollte d'i luna 'gru :girevole e Iper lo scalo di
alaggio: ringrazio per aver preso in conside~
razione Ja richiesta per la gru girevole, ma
non posso ringraziare per lo scalo di alag~
gio. C'era un progetto dell'ingegner iBoc~
calini, progetto ordinato dalle Opere ma~
rittime del Genio ,c,ivile di Venezia, il qualiL'
comportava una s'p'esa di 20 :milio,ni. Lei dice
che lo scalo costerà 40 milioni. Sono lieto
di questo, e .credo che anche i 'pescatori di
Cattolic:a saranno lieti :se av,ranno un'o:pera
migliore, ma non potranno essere Ji.eti del~
la sua uItima frase e cioè ,che l'opera sa,rà
finanzia:ta ,aiPpena possibile, eccetern.

Si tratta di un dann'O di guerra, e la 'guer~
l'a è ,finita da 14 anni. Cosa si aspetta? Lei
sa quale importanza ha /per 'un porto come
quello di Cattolica, dove a,pprodano 70~80
pescherecci, lo scalo di alaggio. Dite selll~
pre di voler venire incontro ai pescatori,
,ai piccoli costruttori, ma q:uando si tratta
di ~pendere 40 milioni, ma'gari in due o tre
'esercIzi, fate prima un progetto, poi un al~
tra, ploi, 'quando SI tratta dI decidere, an~
cara un altro, e lo scalo di alaggio non SI
fa. Il pO'rto dI Cattolica non può fame a
meno perchè i peseatori 'perdono milioni al~
l'a'nno, costretti come sono ad andare in al~
tri porti per le riparaz,ioni degli scafi e dei
motori, o costretti ad armngiarsi a terra.
Inoltre, anche il J)kc'ollo ,cabobggio del ,por~
ItO di Riccione ,sta deperendo perchè n011
c'è lo scalo di alaggio.

Quindi, ripeto, non posso dichiararmi COIlIll~
'pleta:mente soddisfatto deUa risposta che
lei mi ha dat'O.

P RES I D E N T E. Segue luna interro~
g:1zio~e del senatore Boccassi al Ministro
dei trasporti. Se ne dia lettrura.

R U S S O, Segretario:

«Perconos,cere ,quali pr:ovvedimentiin~
tenda adottare nei confronti del tito lar~
della stazione centrale di Alessandria allo
s,c'opo dI ristalbilire normali condiz'ioni e
rapporti di lavoro tra l'Amministrazione 8
il personale di manovra, rche è stato co~
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stretto ad effettuare una protesta sindacale
avverso una decisione del titalare deHa sta~
ziane, intesa a ridurre il numera degli ad~

-detti alla manovra, aggravando le condizio~
ni di lavora del Ipersorualle ,stessa.

L'interrogante rkhiama inoltre l"altten~
zione del Mimstw sull',azione d'ei dIrigen~
ti locali dell' Amministrazione, contraria a

og1l1'i narma e dirit,to c'Ostituzionale.
H personale di manovra, infatti, non a:p~

pena deliberò di effettuare una protesta
sindacale, dopO' av'€r esperita tutti i t>8nta~
tivi di aocol'da, venne ISOttoposto, manO'vra~
tore per manovratore, ad un'azione intimi~
datoria intesa a costringerla a firmare una
diohiarazi,oine di non 'Partelc~pazione alla ma~
nifestazione sinda:C'aJe sotto la minaccia di
adozione nei suoi canfronti di severi prav-
vedimenti disciplinari.

Ques,ta illegalità ha ,susdtata :profonda in~
dignazi,ane fra l ferTavJeri dI Ales:sandria,
i qua,li sona dedsi a t!ultela,I1e1'8 lara libertà
si'ndalcali e democratiohe ed a richiedere a~
de,guab provvedImentI amministrativi nei
confronti dei dirigenti locali dell' Ammini~
stmziane» (56).

P RE 'SIID E N T E. L'anor'evole Satto~
segretario di Stata per 'i trasparti ha bwl~
tà di ri,spandere ,a 'questa interrogaziane.

A N T O N IO Z Z I, Sottosegretario di
Stato per i trYJ,sporti. Devesi pl'emeUere 'che,
,indipendentemente da Iquanta vi,ene di,s,sata
daHa Ipianta organica, l'lutilizzazione di fat~
tO' del persanale delle staziani viene castan~
temente adeguata, in aumento a ,in dmni~
nazione, a,gli effettivi impegni di lavora de~
t'erminati dalle particalari temparanee 'Con~
diziani.

N e1 ,caso spedfi,ca deUa stazione di A,les~
sandria centrale (dave nan sona mai state,
prer il palssalta, a,Pparta,te riduzioni deU'or~
ganizzazione dei servizi di manovra), il ser~
vizio di pilotrug,gio, cansistentenell',accom~
pagmarre il movunent,a di locomative, auto~
motrici ro materiale sui bina,ri di tet>toia, d"t
e per il depasito, si svalge can una certa
difficoltà durante il periodo invernale, per
le precarie condizioni climatiche della zona,
soggetta a nebbie quasi costanti, per cui

è strato rit1ellluta olPP'Orrtunostabilire un fah-
bisogna ol1ganica ,che prevede l'impiergia di
4 rmanovfia,tori prer turno" al fine di ga,mn~
tire la sicurezza e la rewalarità delser~
vizio.

Ilpravvredimento,adatrtat'O in via tempora~
nea, iè sCrat.urito da,l criteriO' di 'carattere ge~
neralesopra menzianato, e doè dan'ade~
wuamento deJl'utilizzazrione del 'prersonale al~
le effettIve neeess:ità ,del mamento. Infatti
la riduzione da 4 a 3 agenti piloti è stata
limitata al solo periodo, estiv,a (17 giugna~
30 settemlbre), ,periodO' questo i,n cui nan 3\
verÌJfica la llelbbia, e iper i soli turni dilumi,
mentre durante la notte ,sono stati ma[l-
tenuti 4 argenti.

n pravvedimento st,es,so p8>1''altraè slbata
a,uuato Iper dare la, possibilità al :personalle
di frluire di un mawgi'Or numera di con:gedi,
propria duralnte il periodO' estivo in cui 12
rkhieste s,tesse sona più illlumerose. D'altra
parte .la Direzione del compartimento dI To~
rino ras'sicu,rò il 2'lgiugna la Commi,ssil()ne
interna di Alessandria che avrebbe seguìto
la cosa fino al30 giugno e, qualara avesse
natato inconvenienti e lacune, avrebbe 'P'rav~
veduta a revocare l'ordine a partire dallo
luglio. EssBndosi invece l',es,perimenta con~
cluso favorevolmente, è stata confermata la
disposizione.Senonchè, il3 luglio, la iCam~
mis.s,iane iillterina ordinò l'astensione dal la~
rvaro del pmsonale di manovra, da effet-
tuarsi il 5 luglio dalle 4 alle ,6, dalle 10
alle 1,2 e dalle 120 alle 22.

L'aZ'ionre pran1tamente sV'olta in tale dr~
costanza dagli argani locali, nell'imminenza
dell',attuaziane della -dettaastensio'lle, ha
avutla las,copa di i,nvitare il personale ad
una ma@giore riflessiane, in relazione an~
che aUe possibIli riperrcussiani dell'az,iane
stessa slulla regalarità e s,ulla sicurezza del
serviz'io e, quindi, aUe resp,ansabilità rche
potevano deriv,arne. Tale richIama al sensO'
del,davere è stato ,accalto dal persona:le che,
inpie'na lIbertà di decisione, è rimasto tut~
to al ,prorprio pOSltOdi lavora. Camunque dal
] o ottobre ultimo scorso, essendo cessati i
mativi che determinarana la cennata tem~
poranea riduzione, il servizio di pilotaggio
è stata, come previsto, ripristinata secon~
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do la pianta organica dell'impianto, che pre~
vede l'impiego di numero 4 manovratori per
turno.

P RES ,I iD E N T E. 11 s,enatore Bncc,a,s~
si ha faooltà di dichia,rare se sia soddisfatto.

B ,o iCICASS 1. Onorev,ole ISottos,egreta~
l'io, nl{)nposso dIchi.ararmi soddisfatto della
sua ,ris!posta, poichè questa mterroga'zione
non aveva lo scopo di interferire sui ,pro-
bIemi tecnici dE'ill',.AJmministy,azioneferrovia~
6a di Aless.andria.

Nan mi soffermerò neppure sui problemi
di carattere sindacale in quanbo io nonave~
vo int'enzione di intel1ferire nell'azione tra
sinda,catie amministrazioni. Lo scopo della
mi,a interrogazione e~a molto ch'i,aro: era
quelr10 dii mettere in evidenza i,l modo cIOn
CUI l'Ammimstr,az'ione ferroviaria di Ales~
sandria, durante la vert'enza sinda'caIe, ave~
va ceroato di intimorire i ferrovieri dd ma~
nov,ya.

Lei, onorevole Sottos,egretario, mi ha ri~
sp'osto che l'Amministrazione nnn ha fatto
nessun atto di intimidazione, avendo chi:1~
mato sempliceme,ntegli opm'ai e cercato i'l
modo ,amichevole di c'Omporre la vertenza.
Ma Iecose st,anno in modo hen diverso. Dal
compar:tdmento di Torino erano sopragglUn~
te delle notizie per le quali gJi operaI hanno
Roprasseduto allo sciopero che, si poteva dire,
era quasi iniziato; e quello sciopero avve~
nivla non tanto per y,a'gio,ni sindacali, così
co'me lei ha dlOhiarato, quanto per il mO'do
con cui l'Amministrazi,one ha ,cercato di in~
timoril'egli operrui, ,perchè, onorevnle Sotto~
se,gl'etario, c'è modo e modo di intimorire.
L'intimidazione può ,alvV'eni'reanche nel mo~
do più pacato, più bonario; basta sempli~
cemente dir,e aid un operaio: bada cihe se
non tI 'presenti al ,lavorI{),se adeÒsei a que-
st.a a'zione sindracale ti possono succedere
dei guai. Questa è già una grave int.imida-
zinne, specialmente quando essa parte da
un' Amministraz'ione dello Stato.

Non soltanto per questo motivo, onore~
vnIe Sottosegreta,rio, non posso ritenermi
soddisfatto; ma anche per H mntivo che la
interrogaz,ione è stata 'P'rers,ent,atane110 s.cor~

so mese di giugno, per cui og,gi la risposta
che ho. rlc'evut.a non ha più nes,siun valore,
m quanto .ormaI è st,ata compo,stra la verten~
za e questa discussione non ha più aIcun
sig~mficra to.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
ZlOl1e dei s,enatorI Maraz,zitra, Barbaro, Ma-
Il'intti e Masciale ,al 'Ministro dei lavori puh-
bliC'i. Se ne dia lettura.

R U S ,SO, Segretario:

«Per conoscere a che punto tl'ovag,i la
pratica Iper la ,g,istema:ziO'ne delIa zona in-
dus.triale di Reggia Calabrin, essendo noto
che Ia detta sistemazione e gestione ap'Par~
tIene alla competenza del Ministero dei la-
vod pubblici ,a nmma della legge 4 a,prile
193'5, n. 454, nrtIcoIn ,14.

A quanto r1isulta ,agli int.erroganti lo s;tes~
so .Mmis,tero a,vrebbe dato asrsicurrazione ane
AUlt{mtà provinciali, dietro. le loro 1egittime
'sollecitazioni, che sarebbe sta'to officIatn il
Ministero del tesoro ,p,er un'.asse:gl1lazinne
st~aordinarIa dI fondi pe,r l'esecuzione delIr
opere. Mentre SI ha ,fiducia che Ie dec~nna1i
raspill'azioni della cIttà dI Reggio Cal~brla
pOiSISdno,bnalment,e dwenire realtà ne,l qUia~

dI'o delle pr,omesse, cui il Gov,ernl{) nnn vor~
rà venir meno, per 'la ind ustri.alizzazione del
Mezzogiorno, g1mdirehbero gli interrogantI
s,arpere se nOon SIa i,l cas,o, Dame lo è crerta~

'mente, che il Ministero. dia immediatamen~
te inrcariCI{) ral Genio civile di Reggia Cala-
bria perchè appronti i ,progetti, dando così
prova tangibile che il problema entlra nella
,fase esecutiV'a e eontrihuenc1o in tal m'Odo a
tranquillizzare le 'popnlazioni reggine» (87).

P R E 'S .I D E N T E. L'onorevole Sotto-
segre tanG di Starto per i lavmi pubblIci ha
f,acoltà di l'rispondere a questa interroga-
ZIOne.

.s p A iSA 'R I, Sottosegretario di Stato
pwr i lavori pubblwi. A norma dell'artic\)~
lo 14 de.lla legg:e 4 aprile 1935, n. 454, la
sIistemaZlOn8 e la gestione d,ella zona mdu~
striale di ,Reggia Calabria rientrano nella
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competenza del Ministero dei lavori pubblici,
il cui intervento si è giàconcretato nella
eS'8cuz,i'O'nedi opere che hanno comp,ortata
una comples,sava ,spesa di lire 102.920.456.

Per il definlitivocompletamento dell' ope~
.l1a>di ~he trattals,i Dc'corre provvede're alla
esecuzi,one di lavori stradali, agli impianti
elettrici e di distrihuz,ione dell'acqua e ~:na
costruzli,one di fognabU'l'e, il tutto per una
spesa di circa 500 mili(mi di lire.

ISi è pred,i6Ipos,to Il progetto dii tah lavon
sul qUaJle dovrà pfonunzi,al'lsi quanto prima
il Consi,glio supe1riore dei lavori pubblici,
mentre all'elativofi,nanz'iamento ,potrà pr'Ov-
vedersi soltanto nell'eventualità di assegna~
zione da parte del ,Ministero del tesoro dei
fondi necessari che sono stati nel frattempo
richiesti.

,p ,R E S ,l D E N T E. n se:natore M.araz~

z,i'ta ha ,facoltà di diClhi,arare se s'ia soddi~
sf,atto.

M A oRAZ Z IIT A. ,Rin.grazio l'onorevole
Sottosegreta,rio pe:r le oorteslioomunicazlO~
ni che mi ha 'fmuito ma, interpretando an~
chei,l pensiero del 'collegia Barharo e degli
altri coLleghi ifirmatari, debbo dichiarare dI
non p,O't,eressere soddisfattI() dene as'sicura~
zi,onii deE',onorevole Sottosegretario. In ef.
,fetti la questione dell'inidusltriaHzzazione del~
la zona di Reggia si inserisce nel quadra
nlo'n solo deUe promesse fatte da'l Governo
da di,ed ,anni .a ,questa palrte ma nel quadro
di !qluel programma di ~ndustria,lizzazi'Olle
del Mez'zogiorno del 'qualle non starò a par~
laI'e in quest1a occaJsione. 'È ,da attenidersi
da parte di quelle popolazioni dena 'pr'ovhl~
cia di Reggio, che trairrebbero giovamen'to
skuro d.alla sistemwzione di questa z,ona in~
dustriale,cihe il Governo faccia di p,iù e
:presto.

L'interrogante diceva principalmente ~

e mi pare che questo ,sia un lato, se nOll
del tutto, in parte trascurato nella risposta
dell'onorevole Sottosegretario ~ che, per
dare prova tangilbi1eche dal CHmpo a,stmtto
del1e promess,e 'si voglia pass!are ,a,l campo
00110ret,o delle rea,lizz,azioni, sarebbe indi-

s'pensahile, o per 10 menO' necesslario, Clhe si

doeslse all'ufficio del Genio civile di Regg1io
Calabria l'inrcarioo di prerd.isporr,e ,già i pI'O~
getti. Tutto questo non dico che è stato eluso
ma è stato indubbiamente dimenticato, anzi
forse si è detta una cosa contraria: che cioè
si attende anCOlra il parere del Consiglio
superiol\e. prima di poter dare questo inca~
rico al Genio civiÌle di Reggia.

S,P A S A iR I, Sottosegretario d,i Stato
per i lavori pubblici. Il p,rog,e,tto ?:! s,tato
fatto.

M lAR A Z Z J T A. ,Quesito progettI() ?:!
stato fatto da oltre dieci anni e la somma
di 'cui l'onor8\1'ole Sottoseg:reta'rio !plarlavla è
aJpp1untouna somma ohe si riferisce aUe plrj~
me spese aff.rontate per le opere primalrlie,
diciamo preliminari. Noi attendiamo che il
Gov,erno a queste ultime promesse facda 's,e~
guire l'esecuzione, ma in questa benevola at~
tesa dohbi,amo dichiar,3ire d.i non ,poteT'C.lcon~
sè:derare del tutto soc1dJsfattl.

BAR BAR iO. Domando dI par1are.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BAR B AR O. Onorevole signor PreSl~
dente, come lfi'r:matario dell'i,nter,rogazione,
anch'iO' vorrei sottolineare come il problem3.
della z'ona mdusitr~a1e dI Reggio, nonos:ta'nte
sia un problema veramente fondamenta~
le, e addirittura vitale, si trascini da cin~
quant'anni, al pari, del resto, dell'opera di
,rico.st,ru'zione, che ancihe da, ci.nlquant'anni SI
tra:scina intralciando lo sviluppo e finan~
che la vita di lCJ:uellenobiJJi popolazioni! Ciò
è veramente incrediibi1e e quaiSi inaudito,
data l'enorme importanza della questione.
Io non solamente non mi dichiaro per nulla
soddisfatto, ma dichiaro fin da oggi che
pTo\r'V'ederò a tra:srforma,re l'interrogazione
in interpe.Jl:a,nzla slalvo a sotboporla, come
mozione, al voto dell',Assemblea.

iP R ,E S I D E N T E. Segue un'interro~
g;azlione del 'senatore Zanotti BianclO al Ml~
n.Ì,strO'dei lavori pubblici. Se ne di'a lettura.
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H.U S,s O L U I Gl, Segretar1'o:

«Per CO'il'os,cere ,se ~ da:t,a la pr'OSIS:Iiffia
slcadenz1a de,l tm~mme (131 agosto 19'58) per
l'approvazione del piano regolatore di Ro~
ma ~ ,intenda, ,avvaJendosi delle facoltà

cOlllcessegh per legge, ImpedIre un ultlerliore
rmvio di detta scadenza, rinvio contrario
allo SPI'!"Ito deHa legge 'aUuale;

o s,e, nel oaso che il t,ermine suddetto
non venga rispettato, intenda avo care al
Ministero la stesura definitiva del piano
l'egorl,atore dI,Roma, Y'Iproponendo, nella se~
de competente, III progetto 1ungamente ,ed
{wcuratam,ente pr,eparato da un gruppo d,i
illustn urbamsti e Ila ,culi la,prprovaZlO:ne, è
stata nnvlata dal COll:sligU1o comunaIe dI
Roma» (10,5).

p ,R,E ISI D g N T E .
segretario di Stato per i
facoltà di rispondere a
zione.

L' onorevole ISotto~
lavori pubblici ha
questa interroga~

S P A IS A R I, Sottosegretario d1 Stato
per i lavon pubbl1C'ì. La scadenza del termine

stahirlito, m base all'al~bcoll0 8 della leglge
ul1banistic1a e succeS,S'lVe modi,fiche, no,n ,com~
porta llt'eessa,:m,amente 1',a:ppilica,z1i'Onedella
sanzione prevista dallo stesso articolo 8 e
cioè la comrplilaz:ione d'ufficio d,elpi<ano re..
gOllatore da parte del ,Muustero dei ,larvorl
pubblici. ISi tratta dI una :f:a,coltà che la
legge att>rihuisce lal :Ministew dei lavori p'ub~
blici, di concerto con quello dell'interno, e
che ov!vwmente non !può e,s'S,eT'e ese'rcJt:at,!:]
tutbe le volte che vengacoll'statata la sem~
plICe mosservanza del termine ,assegnato,
ma in via ecreezionale nei oasli di glrave mel'~

zi'3 dell' Ammmistraz1Ìone comunale.
:Nel srand're l'olbrb1igato.metà delJa forma-

zione del pila,no relgolatore per i :Comuni
mclusi nemalPPOsilto elel1100,Illegis.latore ev;-
dent,emente ha voluto 'eVlÌ<tare che i ComunI
più import,ant,i r:imallreSISel~o ,a ,lungo ,pxlivi
di un'indispensabile e completa disciplina
urbanistIca. Iqualeappunto quella ,che ipUÒ

con,seglurs1i a mez,zo del piano Iregollatore.
Non ha ,però ,escluso che difficoltà di ,natura
obiettiva ,poss,ano Impedire ai Comuni cli

py;esentare i piani ,entro Il termine ,3,s'selgnato
e 'gIà 'pror:og!ato, tanto Iè vero che, come slÌ è
accennato, ha attribuito al Ministero del
la'vori pubblicI solo una ,facoltà di intervento
d"uffido.

iPer,a,ltro moltI Comuni nom hanno ,potuto
ultima\re m tempo utile gli adempiment,i di
competenza per ragioni non dipendenti dalla
lupo vo1ontà, ma a ,causla, deHa va,stità, della

compleS'sltà e della dlfficoiltà dell'irndagine e
de~III studi necesSlari.

rPDoprio in consid'8irIE\Z'lOnedi !que,sto rè sta~
to priedIsp03to ed rè stato p,resentato g1ià al
Par1ame:nt1o un dis'e,gno di Jerglge per Iconrsell~
tIre Iche il periodo per Il quale il IMmistefo
del lavori pubblici IPUÒ,colncedere proroghe
al bermine strablhto dalla legge per lla ip,re~
sentazione dei piani sia portato da due a

h"'ean 111.
Per quanto conCl2r:ne 111particolare l,a si~

tuazione di Roma, SI fa nlevareche la com~
plessità dell'indagme compmta, lanece,ssità
rIconosciuta dal Consiglio comunale di una
rieJaborazione dello schema già predisposto e
l'opportunità, più 'Vdlte suggerita da,l Mil1i~

stel'o dei lavon pubblici, che la regolamen~
tazione urhatnistica della Capitale, essendo
intimament:econnessa con quella dei centn
contermini, sia ,coordinata con le direttive
relative all'assetto dei centri stessi, tutte
queste ragioni possono giusti'ficare il ritardo
dellComune nella presentazione del piano.

Pertanto il Mi,nistero dei lavori pubblici,

pUll' Impegnando il Comune ad una sollecita
CÌlefinIzione del proprio piano, non ritIene di
doversi avvalere, almeno per ora, nei suoi
confrontI deIla s'Uaccennata facoltà dI mter~
'Vento. Tuttavia il Ministero segue la situa~
ZlOne del plano regolatore di Roma e SI ri~
serva di prendere, ove s,i dlmostrli neeesiS,a~

l'io, i provvedImenti di sua competenza, ad
eVItare che Roma restI ancora a lungo Isprov~
vista di un adeg'liato ed aggiornato piano re~
golatore.

Z A N O T T I B I A N C O. L'onorevole
Ministro, ({opo due o tre gIorni dalla pt'e~
s'entazlOne della iillIa interrogazione, ha fatto
sa'pere non al Senato, ma alla stampa, che
egli non intendeva valersi della facoltà con~
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fentagll dalla legge e che d'altra parte Roma
aveva gIà un suo plano regolatore, quello del
1931, di più di un quarto di secolo fa!

DI fronte alle proteste di enti pubblicI e
privatI e della stampa italiana e ,sbraniera
per fortuna si è tornati sull'argomento. .È
stata proposta una nuova data, quella del~
l'agosto 1'959, e di unire in uno stesso piano
Roma al comum vidmori. Ora nOI \Spenamo
che questa .proposta, che era già stata dl~
f'esa dall'o 110revole Angelill1, nella discussio~
ne sul bilancio dei Lavori pubblici dell'anno
scorso, queJ.la cIOè di umre l,l piano Ire,gola~
tore dI Roma con quelli dei paeiSl contenmini,
venga presto approv,ata, e soprattutto venga
tenuto presente quel che è ,stato lo scopo
dell'ultimo piano r,egolatore presentato e che
Il Oomune, mI SI las,cl usare la parola, CQn
molta leggerezza ha lasciato cadere: quello
cIOè dI ,proteggElre l quartiel'l monumenta:li e
\Stonci di Roma, avvIando l,l traffico mag~
gIOre verso la periferia.

Speriamo che unendo Il piano rlegolatore
dI Roma con quello dei centn CO!Iltermmi si
nes,ca a sipo3<tare zone lndustnali verso l~l
campagna. Tuttavia vo:gho tricordare, e pre~
go l' onOTevole Sottosegretario che mi ha così
<ò.mabilmente risposto di riferire ciò al Mi-.
nistero, che, se una data è stata !fissata al
Comum, bisognerebbe che ta,le data fosse ri~
spettata, nel limIti del possIbile, anche dal
Ministero stesso.

C'è, per ,eslempiQ, ill piano regolatore di I

Siena, che da mesi e mesi è stato approvato
non ,soltanto dal COIm'une ma dallo stes1so Mi~
mstero dei lavotri pubblicI, ed ancora questo
non ha emesso Il decreto che lo rende fun~
zionanbe. Scaduto Il termine, è cominciato
quindI l'assalto degli speculatQrI, che occorre
iln og.ni modo Impedire. Si tratta Isoltanto
della firma del Presidente delila Repubblica
che già l'ha data, di queUe del Mini,stro dei
.lavori pubblicI e del Ministro dei trasportI.
Essi dovrebbero dare esempio di solerzia,
non dI rilassatezza. 'Tale è il voto che faccio
in questa occasione.

P RES I D E N T E . Segue un'interro~
gazlOne del slSlnatore Bralschi ai lìIinistri del~
l'interno e della sanità. Se ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

« PelI' saper,e l'intendimento del Governo in
ovdine al sanatorio m corso dI costruzione

ad AcqouapartIta (San PIero i1n Bagno dI
Forlì). Detto edificio la cui costruzione nchle~
de forti'sslme spese è rimasto da anm abban~
donato e incompiuto e va ,gradualmente de~
cadendo e dlsfac,endosl nonostante l notevoÌl
oneri di manutenzione e di custodia» (108).

P RES I D E N T E. L'onorevole Milll~
stro della sanità ha facoltà di rispondare a
questa mterrogazione.

M O N A L D I, Mm1stro della sarnUà. Il
ratto sul quale ha richiamato l'attenzione
l'onorevole Braschi, purtroppo, non è iso~
lato. Molti cOl!sorzi antitubercolari, in un
momento forse di giustificata euforia ammi~
nistrativa e sotto l'impulso di situazioni con.
tingenti, si accinsero alla costruzione di sa~
nato l'i. Oggi, purtroppo, per alcuni di eSSI
sorge il problema dell'ultimazione e della
definitiva destinazione dato che, in linea ge~
nerale, non sembra che esista bisogno di
nuovi sanatori.

La situazione che riguarda San Piero in
Bagno di Forlì è la seguente.

Sono stati già spesi 272 milwlll, formb
dall' A.C.I.S. Susseguentemelllte, a partire dal
2,5 novemblr,e 1957, si è accesa una discus~
,sione sulla destinazione da dare a quel fa:b~
bricato. Ove lo si vogha portarle a compimen~
to come sanatorio,. si richiederebbero ancora
591 milioni; ove lo si voglia. destinare a pre-
ventorio, ne sarebbero necessari 324; ove lo
SI vogha invece d8lstiilla,re la iC'olonia eSltiva,
ne salrebbero necessari ancora 174.

Ho detto all'onorevole Braschi che il fatto
purtroppo non è iSQlato. Il Ministero sta esa~
minando il modo di comp1etare queste wstru~
zioni e la loro ulteriolìe destinazione. Vorrei
qumdi pregare l'onorevole Braschl di atten~
detre le succes,siv,e decisioni da parte del Mi~
nistero.

P RES I D E N T E. Il senatore Braschi
ha facoltà di dichiarare se sia :soddisfatto.
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BRA S C H I. Ringr.azio l' olnorevole Mi~
mstra della irispasta, che è perfetta e com~
pleta per quanto riguarda la storIa e la cro~
nistoria, ed annuncia la studio e l'esame del
probLema, che, a quanto pare, è più largo d]
quello che era detto nella mia 'interrogazIOne.

rIa sto in 'POSIZIonedI atte.sa, ben lieto se
que.sto studia, questo esame, questo interes~
samento avranno presto una IO!roeS1plic.azione
concreta. Ringrazio n'Uovamente il Ministro
dell'opera che andrà a svolgere.

PR E S I D E N T E. Seguono due inter~
rogaz,iO'ni d,el sena:bore Mam,muea:rI, una al
Ministro dei trasporti ed una al Mini,stra del~
la sanità (111~121). Il senato!re Mammucari
ha fatto sapere di essere indisposto e ha pre~
gato di rinviarne lo svolgimentO'. Se non si
fanno asservaziom, così rimane stabilito.

Segue un'int'8'rragazione del senatore An~
gelillIal Mimstra dei lavori pubblIci. Se ne
dia lettura.

R U S SO, Segretarto :

« ,Per conascere lo stata degli atti del pro~
getto relativa al nuovo acquedottO' per il ri~
fornimento Idrico deUe città di Clvitavecchia,
Tarquilllla e Sa,nta MarineUa, e per sapere
,se non raVVISI opportuno sollecitarne l'elsecu~

zione in considerazIOne che, in applicaziane
alla le,gge 29 luglio 1957, n. 635, gIà ne è sta~

tO' previsto il finalnziamento per l'impolI'to dI
complessive lire 830.000.000 e che la realiz~
zaZlOne è 'della masl&ima urgenza per le esi~
genze delle papalazioni e per la sviluppo in~
dustriaLe e agricala della zona» (133).

S P A S A R I, Sottosegretafrc'o di Stato
per i lavori pubblici. Per la plrogettaziane
dei lavari di costruziane dell'acquedotto ,per
i comuni di Civitavecchia, Santa Marinella
e Tarquinia è stata affidato l'mcarIco, In data
16 ottobre 1958, all'ente «Costruzione eser~
cizio acquedotti », tenuto COtlto delI'attrezza~
tura di CUI di1spone e dell'esito soddi'sfacente
can cui detto ente ha già provveduto alla
pragettazione dell'acquedotto per i Camuni
dell'alto viterbese. In base ana relativa can~
venziane, la data per la presentazione del
progetto è stata fissata al P ,gennaiO' 1959.

Ogni cura viene posta dal Mmistero dei lavari
pubblIeI affinchè Ie qpere di eui s,opr,a, di CUI
si riconosce la neCiessità e l'ur'genza, possano
al più presto realizzarsi.

P RES I D E N T E. Il,senatolre Angel1l~
II ha facaltà dI dichiarare se sia 'soddIsfatta.

A N G E L I L L I. RJ.ngrazlO 1'0110reva-
Ie rappresentatlte del Governo de,lle in£arma~
z'iani 'che mi ha fornita in ordIne alla costru~
~lOne deH' ,aCiquedtotto T'af\quinia~CivHavelc~
chia~SantaMarinena, che carrisponde, come
è stata !ricanosciuto anche dalla risposta del~
l'anorevaLe Sottasegretario"ad una inderoga~
bi:le urgente necless1tà per lo sviluppo della
zona, per dare a questa zana un mcremento
industriale ed .agricolo. Volevo appunto rac-
comandaTe anc'ora all' anorevole MinIstro dei
,lavOltipubblici che i lavori SIano eseguiti eon
la ma,ssima ,so112dt'ùdme data appunto la lo~
l'O urgenza. In questa occasione, anorevale
S-oUasegretana, desidera ,richiama,re la slua
att,enzione e quella del suo Ministero sulla
necess,ità, in atb8ls,a dell'esecuzione di ICIlue~

sti lavori per il nuovo acquedotto, di con~
sentire la realizzaziane e la sistemazione del~
la rete inteTna dI dIStrlbuziO'ne del vecchio
acquedatta, pelrchè purtroppo in alcuni pe~
riodi a Civitavecchia e nella zona circostan..
te la popolaziatle rimane sprovvIsta di acqua.
Rmgrazio e mi dichlara ,saddisfatto.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatori Merlin e Lorenzi aI Mi~
nistra dei lavori pubblici. Se ne dia 1ettoura.

'R U ISiS O, Segretario:

« Per sape~e Le ra'giani che halnno fin qui
impedita l'eseC'Uziane di un lavoro dI non
grande spesa che costituirlebbe un anello cir~
colare attOll'no alla città di Monselice, la-
vara che cangiungerehbe le strade statali
n. 10 (Padana inferiore) e n. 16 (Adriatica)
e che avrebbe levitata il rogO' accaduto recen-
temente nel quale sona arise viv,e quattrO'
creature» (134).

P RES I D E N T E. L'anorevale Sotto-
segretwrio di Stata per i lavori pubblici ha
facoltà di rispondel'le a questa interrogazione.
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S P A S A R I , Sottosegretarw di Stato
pier i l.avori pubblici. L' A.N .A.S. ha provve~
duto alla redazione di un progetto ,per co~
struire una variante a sud~est di iMonselice
per raccol1dare le strade statali numero 10,
Padana inferiore, e numero 116, Adriatica,
per "un ammontare prevIsto dI cina 125 mi~
lioni. Date le limitate dispanibIlItà del bI~
lancio dell'A.N.A.S. in rappolrto allenume~
rase, pressanti e talvalta indilazianabili ne~
c'e,ssità della rete del1e strade ,statalI, non
è ,stato finara passibIle 'finanzIare detta va~
riante, che però è tenuta presente nella £or~
mulazione dei programmi dei lavari da ese~
guire nel conrenteeser'clzio finanziario, data
anche la limitata ,entItà della spesa.

iP RES I D E N T E. Il senatore 'Merlm
ha £acoltà di dichiarare se sia saddisfatto.

M E R L I N. Dichiaro prima di tutta che
ho pr1esentato questa interrogaziane (è bene
dirla perchè l'anorevale Sottosegretaria ,si
trenda ancor,a più persuaso dell'urge,nza del~
l'opera) dapo che alle soglIe della cIttà dI
Manseli'ce è accaduto un fatta di questo ge~
nene. Un ,autIsta 'che vemva da Ravigo, e
percorreva quindi la grande 'strada nazia~
naIe Rovlga~P.adava, al momento dI affran~
tar,e la curva, che pOI nan è proprIamente

L:'na curva, all'iinizio dellia città dI Mo,n'se~
lice, per poi arriv,atre a Padova, sbagliò la
ma[lavra, fece la curva troppo larga ed il
camiancon il rimarchia, che erano. pieni di
polvlere pi'fica che doveva serVIre a fabbrI~
care proiettili in una stabilimento. di Castel~
franco, andò a sbattere su una casa privata. ,
E,ra,no le Ònlque del mattmo et,uttI glI aibj~
tanti darmivano, traTtandosi di un'osteria,
tranne Il titalare. Questi corse al piano 'SU~
peri,are per ISlalv,alre le s,ue creatur:e, ma nel
frattempo. scappiarano i 'bidani dI polvere,
mcendiarano la casa, e, quella che è orribile
a dirsi, quattro. persone, il padre, che pa~
teva salvarsi e perì invece anch'egli nel
l'ago, e tr,e cr,eature, due figli ed una nipote,
marirona.

L'episodio. gravissima, che è oggetto. di una
i1nchiesta giudiziaria, della quale naturalmel1~
te nan posso parlare, ha dato l'occasiane a
questa mia interrogaziane.

Ring1razio l'onorevole SotbsegretarlO d,ella
rIsposta. Gli faccIO osservare che, quando ero
Ministro dei lavori pubblici, avevo gIà dl~
sposto di fare questo anello e l' A.N .A.S. mi
aveva dato assicurazioni che l fondi c'era'no
e che l'anello sarebbe stato fatto. Allora co~
stava 50 mIlioni. Può darlsI che col tempo i
prezzi ,S'iano aumentati e si arrivi OggI ai 120
milioni di cui parla l'onClrevole Satto'segre~
tario. Ma pOlchè dall'epoca in cui ero MI~
nistro ad oggi sono passatI quattro anni,
mi pare che sarebbe giunto il momento di
porre fine a queste incertezze e di sollecl~
tare l'esecuzione di quest'opera.

Le ricordo, onor'evole Sottose'gretalrio, che
nel Veneto vi sono due strade insangumate.
Una è Iquella che va da Verona a Padova,
ma la seconda per gravità di incidenti è
proprio la BolOigna.~,Padova. Poichè voglia~
ma eVItare fattI così dolo,r:osi e salvare deE:"
vIte umane, raJcoo:mando al Ministero di vo~
ler soHecltare l',esecuzione dI quest'opera
che, se fOlSlseIstata ,già in atto, av'rebbe ilm-
pedlto il lamentato, doloroso e tra'gico m~

ddel1'te di oui ho pa,rlato.

P RES I D E N T E . Se~ue un'interro~
gazio'l18 del,senatorle Sansone al Minllstro del~
la .sanità. Se ne dia ,lettura.

R U S.s O, Segretario:

« Perchè voglIa predIsporre i fondI neces~
san affil1chè la città di Torre Annunziata
abbia un ospedale che possa assalvere alla
sua f'llnzione ressendo queHo attualmente in
funzione as,solutamente inadeg.uato aHa sco~
po e privo dI ogni opportuna attrezz,atura.

Si riccirda che Torre A'nnul1ziata è uno
del centri industrialI fra i più importanti
dell'Italia Meridiona,le e qumdi non è pos-
siibiIeche si perpetui la situazione nella qua~
le si trovano quei cittadim privi come sono
m s'O'stanza dI oSipedale» (,147).

P RES I D E N T E . L'onorevole Mini~
stro della sanità ha facoltà di rispondere a
1Cf1le<StSìInterll1ogaz,ione.

M O N A L D I, M1'n1'stro della sanità. La
richiesta del senatore Sansone è giushficata
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poichè ,l'Ospedale di Torre Annunziata, fOll~
dato dal Comune nel 1873 ed eretto m Ente
morale nel 1876 ha sede In 'Un antIco con~
vento, costrmto nel secolo scorso e madatto
allo scopo.

Dei'o.bo c1U'2 subIto aH' onorevole iSansolle
che 1111sono recato sul posto molto prima
che eglI pl'esentas,se la MIa interrogazIOne.

Constatata la sItuazione, ho p"-'egato le
autontà localI di avanzare formale richiesta
per la cc,struzJOll,e di un nuovo ospedale, d~
reperire l'area occorrente e provvedere alla
Iredazione del progetto.. GlI atti relativi sono
llJ. corso.

P RES I D E N T E. Il senatore Sanso~
ne ha facoltà dI dIchiarare se SIa 'soddIsfatto.

S A N S O ['J E. l'Hi dichIaro .soddisfatto
della risposta del lVlmi,stro della sanità al
quale do atto deU'mteressamento per l'eri~
gendo nuovo ospedale di Torre Annunziata.
Potremmo reCUl11111are dICendo che l'OSP'2~
dale è rImasto nelle condIzioni attuali, ma
senza fare recrimmazioni e guardando al~
l'avvenire ci augunamo che, l'll un £.ut'Uro
moJto prossimo, la città di Torre Annunziata
possa fina,lmente avere un ospedale degno
dI tale nome, e.ssendo quello attuale non un
ospedale ma un Irlcovero di lettI antigienici,
in un locale antico, come il (Ministro ha po~
tuto .smcerarsi andando di persona, dietro
],e 'nostre solrlecitazlOni, e dietro le solleci~

tazi011l che glI vemvano daDe cure del suo
Mini;stero.

Cl auguriamo che quanto pnma si possa
non dIco Ipo1're una «'prima pletr:a» per
l'os:pedale dI To,rre A:nnunz:iata, ma andare
ad mmlgur:are Il nuov.o ospedal,e.

P RES I D E N T E. Segue 'U1Ùnterrog~"'~
ZlOne dti senatorI Pecoraro, lVIessen, Di Gra~
ZIa, Molman, PennisI di Floristella e Flo~

l'ena al Mimstro dell'agricoltura e delle fo~
reste. Se ne dIa lettura.

R U S SO, SegTet,arw:

«Per conos.cere se non ntenga emanare
]p O'pporh~l1e disposizioni perchè ,possa venin'
effettuato l'ammasso volontarIo uve da VÌ110
nel MezzogIOrno e nelle l,sole, ,corrispondendo

un prezzo dI antIcIpo minimo dI lIre Li.00n
al qumtale netio eh Oglll tratten'ùt~ e degli
intereSsI; ciò anche ai fim di Jjupedire la
campagna al ribasso ehe spe.culatori del vine
.stannocond'Llcendo nelle zone vlbcole del
MezzogIOrno sprovviste dI adeguate at~rez~
zature per la mos;bficazlOne e la vmifica~
zione, e dove ]e categorIc produttricI, specI~1
mente comadme, sono oberate da graviss:GJ
lmpegni finanzIari e da lmprorogahih nece3~
sItà di realIzzo ,> (154).

P RES I D E N T E. L'onorevole SotLo~
segretano di Stato per l'agncoltnra e le fo~
E(~ste ha facoltà di rIspondere a questa ~n~
terrogazione.

GAR L A T O, Sottosegrelarw di Stato
PM l'agricoltura e le foreste. Come è noto,
mercoleòì s.corso il Senato ha approvato LIn
dirsE'Igno dI legge, d'iniziativa del Ml :listero
dell'agrkolt'Ul'a e delle foreste, gIà approvato
dalla Camera del deputatI, concernente la
concessione di un contributo statak neglI in~
t2reS,SI SrUIpreshtIcontr.atb da ca.nt:ine so~
oa,h ed enti gersto.n deglI aIUmas,SI volontan

di uve e mosb dI anticipazione 1958, per la
corresponSlOne dI anticipazioni agli agricol ~

tori conferenti.
Con l'ap:pro~vazlOne di tale dIsegno di lè,g~

ge, Il MinIstero può ;finalmente provvedere
ad emanare le opportune norme regolamell'
tarrÌ. De'tte 'norme, .peraltro, non potranno
cOrutener.e le dlSiPOSlZIOr11l,1'lciluesrte da'gh ono~
rcvoli interroganti, in 'quanto l'ammasso vo~
lontano è, per sua natura, rm1;esso all'ml~
ziatIva degli interessatI e l'a,~conto corrirspo~
.sto al coruferentI è in relazIOne al prezzo dI
merc~to, cOisiocrhlèse ne 'può fisiSare n'On già
]'arnmontare 111 via assoruta, ma 801tan',;0
l'ammontare percentuale m ragIOne del prez~
:0;0di mercato stesso.

In defmitJva, Il progettato contdbuto dello
Stato negli interessi tende ad mcoraggiarè
la pratIca de11'ammasso volontario, dimmuen~
done il costo di gesbone a carico dei confe.
l'enti.

P R E iS 1 D E N T E
"

Il rsenatore Peco~

}':11'Oha facoltà dI dll~hiarare 30 sia soddl~
sfatto.
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P E C O R A R O. Desidera, signar Presi~
dente, anarevo.le Sattosegretario, dire q'ua]~
che parola. In linea di massima mi dichiara
saddisfatto, perd1:è il Governo ha ,fatta quella
che umanamentB era possirbile fare ed ha ce:c~
cata di venire incontra ad aloune e'sigenzp.
Mi si cansenta tuttavia di esprimere la mi",
apiniane su quelle ,che ritenga siano le ne~
cessità per l'avvenire, essendo necessario
nan travarsi sprovveduti, come ha accennato
neil mia intervento. in al~casiane del bilancia
dell' Agricoltura. I viticoltori nel nostro Pae~
se, specialmente i viticoltari del Mezzagior~
no. e della Sicilia, si travano nelle tra,giche
condizioni di avere sulle ginocchia un pro~
datta estremamente deperihile. Sic,come que~

'sta prodotta viene partata, diciamo. co.sì, gl
mercato tutto in un'unica soluzione, è nel~
l'ordine naturale delle cose, nell'ardine eca~
nomica delle cOlseche il prezzo scenda a dei
tassi che finiscano. cal diventare talssi di fa~
me e tali da non rappresentare più una ragi:ì'
nevole remuneraZlOne di questi viticaltori.
Nai sappiamo. ,che spessa il settare viticala,
per 'Un agricaltare, può rappresentare la sal~
vez'Z.a111un'annata in cui le altre prodlUzio.~
ni vadano. male a abbiano. prezzi parhcolar~
mente baslSl e no.n remunerativi.

Se nai mettiamo l'agricoltare in condizio~
ne di poter avere la sua giusta e ragiane~
vole r8lllluner'B.Zione, ciò ra,ppresenterà un
irlidluibbiobenelficia.

la aveva già accennnta alla ne'ce'Ssità di do.
tare le zane del Mezzogiarna e della Sicil1a
di cantine sacialI a camunque di enti ammas~
satori che siano. tecnicamente in condiziane di
realizzare glli ammaSSI delle 'uve ai fini della
vinilficaziane, in maniera tale che il mercato.
sia pravved'Uta del pradatto finita, daè del vi~
no., in mada graduale e tale da mantenerE'
nn «plafand >,di prezzi remunerativa e suf~
ficiente ai fini ecanamici.

Mirenda conto che le cose vanno. viste
con una certa gradualità e che nan si potran~
no. castituire nel gira di un anno. delle cantine
soeiali per venire incantra a queste esi,genze
calmieratrici ~ nel fatto in specie al rialza e
nan al ribassa ~ e traThquillatrici per una

attività ecanamica casì importante.

Comunque, ripeto, mi dichiaro soddisfatto
per quello che il Gavema ha potuto fare f.::
tarno a raccomandare vivamente al Governa
di predisrporre glI strumenti Idonei affinch(>,
nel giro di un num:ero ragianevole di anYll
(tre o quattro), si possano dotare il Mezzo~
giorno e la Sicilia di queste attrezzature che.
vi assicuro, sono estremamente necessarie
specialmente in vista del Mercato comune ed
ewmtua'lmente ove s'i realizzI la zona di Ji:be~
r08cambio, nel Cluiambito il prodotta vino
avrà un valo.re e indubbiamente una paS'S,l~
bilità di collocamento maggiore di quanto
non ,abibi,a in questa momento., in cui è Isog~
getto a fluttuaziani dipendenti da moltephcl
fattori.

P RES I D E N T E Lo svolgimento
delle interrogazioni è eSaUl'lt0. Sospendo i[,
seduta per died minuti.

(La sedut,a, sospesa alle ore 1n,50, è ripresa
alle or.e 11).

Seguito dello svolgimento di interpellanze
e di interrogazione

P RES I D E N T E. L'ordine del g!Or~
no r8'ca il segiuito dello svolgimento delle in~
terlpellanze del senatori Gaiani, BOllrufiini ed
altri, Basi, Merlin e Braschi e dell'interro..
gazione del senatore Zannini concernenti i
danm causatI dalla rel(;ente aHuvio'l1e nel Pa~
lesine.

Deve ancora svoLgere la sua l11ter:penan~
za, di cui è già stata data le'ttmra neHa se~
dvta di ieri, il senatore Braschi.

Il senatore Braschi ha facoltà dI parlare.

BRA iS C H I. rSi:gnarPresidente, ono~
l'evoli coHeghi, signor Milllstro, ritenga dave.
roso intervemre in ,que8ta disousslOne quale
rappresentante politico della provincia n~
masta particolarmente investita e colpita,
la provincia di Ferrara.

Da vari anni ci siamo così abituati a n~

chiamarlCÌ 'al Polersi,ne ogm vrolta che si verifi~
ca un'alluvione del Delta vadano, che quasi
istintivamente la nastra stessa dIscussione
111quest' Aula SI è tutta riferita, ,P'l1Òclirsi, al



Senato della Repubblica ~ 2859 ~ III Leg~slatum

64a SEDUTA 21 NOVEMBRE 1958ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Polesme ed ai SUOIdolorosIssimI problemI. it
legIttimo del resto e gl'ustificato, perchè, pur
appartenendo la zona a diverse provincie e
regioni, uno è sempre il problema ed una
sola ed unica potrà e dovrà essere la sna
'Soluzione radicale e definitiva.

CIÒ premesso, precISiamo m lmea dI fai,l D
che questa volta, però, il polesme è stato,può
clirsi, risparmiato. Al I~entro deHa tralgedia
non c'è più Rovigo, ma F1errara, con i 'Suoi tre
punb avanzatI a venta,glio verso Il mare ed
inseritI nella zona ra:magnolo~emiliana del
Delta: Mesola, Goro, Gorino. A questa è toe-
cato stavolta Il tnsteprivllegio della cronaca
d] questi ultimi giorJ1J. La zona polesana ha

tutta resIstIto ed è stata rIsparmiata, come
hanno r,esistito, con sforzi erOICI, quasi 111
assedIO, all'eruzIOne delle acque l centri di
Goro, di <Mesola e di Gorino.

Per ;fortuna, ma anche, dobbIamo ammet-
tedo, in virtù degll apprestamenti praticati,
non si è avuto il disastro del 1951, quando
oltre centomila ettan di terreno e più di cin~
q'Uemila case f.urono dIstrutte, quando 45 chi~
lometn dI argme furono asportatI. Però le
popOilazlOni della zona hanno passato gli stes~
SI momenti dI spavento e di angoscJa e !a
tragedIa SI è abhattuta come allora sopra ml~
ghaia dI famiglIe. che hanno dovuto ahban~
donare le loro case. Ab'biamo aV'clto come al~
lara, non quanto allora, oltre <settemila etta~

l'i dI ten<eno mvasi dalle acque e dalla sa]se~
dme, mentre tutti gli uomml valIdi, operando
e <cooperando con le forze largamente e sa~
pientemente messe a disposizione e mobili~
tate dal Genio civile, si sono disperatamente
prodigati a difendere, a metro a metro, gior-
no e notte, le loro case e le loro cose.

Questa volta l'azIOne dlstf!tlggltrice non è
parhta dal Po o dall'Adl'ge m piena. Il Po è
rimasto sotto Il liveUo di g'llardia e scorreva
paclifi,camente verso Il mare, quando proprio
il mare, sos'pmto e portato da un vIOlent13~
s]mo vento a velocità dI oltre 80 chilometn,
lIevitato dall'alta marea, insorg<eva estrema~
mente minaccioso, bloceando ed mvest2ndo 11
Po, tutti i cars] d'acq~la del Delta, soslpmgen~
do lie acque a ritroso e provocando rigon£hI~
menti e traelmazioni dove gli argini si :pl'e~
sentavano più deboli, più apertl, più bassi.
meno difesi.

La mareggiata aveva preso tutto l' AdriatI~
co ed è durata per tre gIOrni consecutivi,
mettendo a durissima prova le arginature
lungo tutto il litorale, specialmente nei puntI
più scoperti e meno difesi. È così che non
soltanto le zone del ferrarese rimanevano
colpite, ma anche più a sud la zona nmmesc,
specialmente la spiaggia di Bellana e quella
vicll10 a CattolIca che ha subito danm lela~
tivamente ingenti. A chi conosce la meraVI~
gli osa spiaggia farà certamente enorme im~
pressione apprendere che tutto il fronte a
mare si può considerare distrutto. Molte
case sono crollate e sono divenute inabitabili
e pericolantJ; in molte di esse si entra dalle
finestre, mentre il mare batte ancora insj~
diosamente il piano stradale che lo fronteg~
gia lungo il litorale.

Si è verificato p>.1rtroppo qu,mto Ull anno
fa CIrca, onorevole Minis.tro, io ebbi a pr:o~
spettar,e, mvoclando la costruzlOne dI scù~
g]iere dI protezIOne e dI dif<esa. Ve,r<o è che
la mia invocazione fu accolta in parte ~ una

:scoglIera! ~ ma purtroppo non SI è a,l'n~
I vab l<n tempo. Nè la sicogl<ier,a, [ljppr,ovata

ed Impostata, sarebbe oggi più sufficiente,
potondo faCIlmente es<s,ere alggirata e ISiUpe~
rata.

Di fronte a questo stato di cose, che vedo
con piacere denunciato anche da un'inter~
rogazione del collega onorevole Zannini, in~
voco dal Governo le più attente ,ed effieaci
opere di prevenzione e di difesa, qualI sa~

l'anno <poste in sede competente.
Tornando al Delta padano ed alla zona

maggiormente colpita, sono lIeto di dare leal~
mente atto al Governo del suo pronto, tem-
pestivo ed efficace mtervento e dell'opera in-
:ellIgente, tempestlva ed m£atJ,~abile di tutb
1 SUOIfunZ10nari del Genio civile e della Ma--
glstmtura dellPo. Ques'ti lllterventi equ€lste
opere hanno valIdamente oon,trilbiuito a con~
tenere l'allagamento 111 una zona relativ3~
mente nstrett,a, slalvaguar'dando l gro.3S1 abl~
tati.

Alt,rettanto idlcasl per la pronta attuazlO~
ne di provvlldenze assJstenzlalI a favore delle
famiglie colpIte. Le notIzIe che vrengono da
taH zone C'i parlano di interventi pronti e
sufficIenti per mezzI, matenali e viveri, men~
tre c'è in loco una gara di soccorsi per parte



III Legislatura

64a SEDUTA

~ 2860 ~

21 NOVEMBRE 1958

Senato dell{}; Repubblica

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRl\FICO

dI autorità ,e di privati vicini e lontam, dai
comuni di Ferrara e di Bologna, dalla Gro"'c
Rossa alla ,Pontificia Opera di assistenza fino
al Cardinale di Bologna, che ha aperto a Ce~
senatico la sua colonia «,Stella maris» per
ospitare (e vi vanno affluendo proprio in
questi giorni) i hambini delle zone colpi'tie, a('~
campagnati, i più piccoli, dalle madrl.

Premesso doverosamente tutto questo, do~
lnando al Governo ~ e mi as,sOicio a quan tI
sona interven'Uti in questa discussione ~ ,che

('osa mtenda farle per risolvere, come l'Opl~
nione pubblica reclama, il problema del Del~
ta in modo radicale e defini,tivo. Non basta
più, penso, rafforzare gl1 argini, rialzarli,
rabben::iarli, allargarli; sono .sette anni che
~icammina e per fortuna Sl è camminato con
sforzi verament:e eroieI su questa strada, ma
l'esperienza dimostra che questa non è piÙ
sufficiente e che si deve passare a program~
mI più vas,ti e a soluzioni di fondo, a impo~
-"tazioni radicalI e definitive. La lezione di
qlUe:sti gi0rni ammonis,ce aneora a non p'erde~
re tempo. N on si può e non si deve condan~
nare tanta ,povera ,gente e una ,cosi vasta re~
gioI1le a vivere nella pa'llra e nell'orgasmo, ad
avere ogni anno le case invase e le cose dl~
strutte. Le opere di emergenz,a che SI vanno
compiendo e appre,stanào sono quanto mm
u.tlli e lliec'8Is:s'arie,ma .ormai ins1uffidenti. So~
no piÙ .che mai indispensabili e necessane,
mvece, opere III aggiunta, opere di difesa or~
gamca, preventIva e delfini ti va.

Si è tanto parlato anche m questi gioTlu
di bradisismo e di abbassamento del suolo
come concalllsa del disastrI al quali .cl an~
dIamo riferendo. ISono diecine di anni ,che
il fenomeno viene seguito e controllato ed 8
risap'Uto come, dove e quanto ,si va rilevan~
do sull'abbassamento del suolo, arrivato in
alcuni p'unti ad un dislivello di oltre un me~
tro. Sappiamo che presso il Ministero è già
al lavoro da anni una Commilssione dI tecnid
particolarmente aUenh e competenti, com~
pos,ta dI frùnzionari, di esperti, di studw.si nel
ramI della gleodesia, della geologia e della
idraulica. Ebbene, si tirino le somme e si
passi all'azione, lanciando il grande, defini~
tivù, radic'ale 'programma che si va via via
emmziando nelle ore più !gravi e che solo

potrà restituiY1e ~ spenamo e confidiamo ~

la tranquillità, la pace e la serenità a quesLe
zone così tragicamente ogni anno minacria~
te e travagliate; travagliate dal mare e dal
fiume l~he Isono semrprle 'uniti per 110più nella
tragica cospIrazione.

Mi guardo bene dall'entrare, come altrI
hanno fatto, nel merito dei programmi ù~
guardanti le opere da a,pprestare. Me ne
manca la capacità e la competenza. Mi limi~
to a farmI mterprete dI un'es'I'genza che Illll;~'
versalmente SI reclama com.e preCIso impe
gno morale dell'Italia e del Governo verso le
generazioni avvemre: ImpedIre che si tra..
,scini una sihwzione cromca e pericolosa che
g,rava e m ortilThca. !Sc,ienza e te,cnioa alprano
il slorco e SI ilIDlbocohi lla IstY1ada.

So dI parlare ad un Mmistro parhcolar
mente senslbI'le, attivo, coraggIOso e cvmndo
che il problema sarà subito posto e risolto.
È di quei problemI che non consentono rlù~
vIi e che un popoJo cIVile non può esimersi
dal risolvere.

È così che, mentre esprImo la mla e la n)~
stra più affettuosa solidarietà verso le faml~
glIe tanto dolorosamente provate 'e C01PItf-.,
auguro al ministro Togni di poter legare a

q'uest'opera grandiosa Il suo nome di Mmi~
stro e q}lello del suo Ministero. (V-wi applau..
si dal cent1"o).

P RES l D E N T E L'onorevole lVIi~
nistro del lavori pubblici ha facoltà di ri-
spondere aile interpellanze ed ana interro~
gazione.

T O G N I, M~nist1'o de~ la1)or,~pubblici.
Signor Presidente, ono~ev:oh senatori, ho ]0
ono~e di ri.s,pondere alle interpellanze ed aHa
interrogazione presentate in merito ai recen~
ti avveulillenti nella zona del Dena padano,
~.nche a nome degli altri colleghi di Gover.
no, in particolare a nome dei Ministri del.
l'interno, dell'agricolt'Llra e foreste e del t('~
sora.

In relazione all'ossiervaz,lOne che ebbe ieri
a fare il senatore Bon8lfim, tengo a precisare
che era naturalmente dovere del Governo,
di fronte ad avvenimenti del genere e di
fronte a .6chieste come q-uelle che 'sono stat.A
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formulate, di rispondere rapIdamente, così
come sollecitament'8 è stato risposto dal Go~
verno (ed anche in quelle oc(:,asioni ebbi lo
onore di essere l'interprete e l'espositore di
queste rIsposte) nelle due precedenti occasio~
ni in cui il Parlamento ebbe modo di chie~
clere spiegazioni e notizie al Governo stesso
su questa stessa materia.

<Sarò molto :8ereno nella mia risposta, non
intendrendo polemIzzare m,inimamente. E non
mI nferis,co tanto a quello che è stato dette
qUI, ma a quello che è stato detto fuori dI
quest'Aula, cosÌ serena ed accogliente. Mi ri~

ferisc:o a quanto è stato p'llbblicato, alle so-
hte accuse, pIÙ o meno cervellotichle, aHa s,pe~
culazione politka e alla demagogia che ,sem.
pre ricorre Q'uando determinate sciagure si
abbattono s'u una parte più o mJeno grande
del Paese. Sembra ,che, mvece dI trovare, co~

me sarebbe dovere dI solidane,tà nazionale,
un senso dI unità, in ques'te circostanze 81
cerca di acuire gli elementI ,drammatici per
trarne determmatI vantag'!p. Ho avuto oc~
casione (lo dico a solo titolo di informazione)
di rilevare che un giornale del pomeriggio

eli Rom}a,che va per la maggi:ore, ha pub'-
blka'to, tr,a l'altro, alcuni g:i.olrlll 0.1' sono,
un'allarmante fotogra,fia n'presa due anlll
fa, e già allorFl pubblicata nello stess,o glOr~
naIe. Questo per rÌlf'vare come, lung] dal,por-
re sotto 'un a.spetto C'O'SIdemhg,ogico e spe~

culatIvo certi avvemmenti, nOI dovremmo...
Onorevole Bosi, non è Il casa di ndere, per~
chè è il caso di piangere, leggendo 1'« Unità »
1el gwr~l '3COrl'l, ove sembrava che vivo ed
pvidente fessle il rammarico perchè la dirSg'ra~
ZIa era purtroppo limitata.

Ho dett!) che non voglio polemizzare, tanto
più che il Governo è particola.rment€ sm'cuo
III quersta situazione, in quanto ha le C'art~>
perfettamente III regola.

RIsponderò m modo sereno e concreto.

Ancora una voHa si è verifkato un alla~
gamento di una zona di terreno del Delta
padano, e non sarà ;percìò superfluo pre~

mettere, alla risposta aIle interpellanze che
80no state presentate, alcune considerazlor.i
di carattere generale S'li questo male rÌl'or~
l'ente che affh~ge il De/Ita p<adana.

NeHa seconda decade del g'Jugl1o 19,57 SI
verilfircò lungo il fiume Po una plen,a. che, pc'r
quant,o a:plpalriss'e di modesta Imp'ortanza nel

tronchi superiori, raggiunse Illvece livl31h aS~

sai elev-ati, rispetto aLLe .wmmità argmall,
nel tratto terminale dI detto fiume e llei s"loi
rami deHizi, così da provocare una "otta
attraverso l'argine smistro del Po di Goro.

Effettuato un sopraluogo COn l tecmel cli
questo Mimstero, ebbi modo di rendermi eO!l~
to delle ragioni di detto preaccupante feno~
meno, consistente m 'lIn gen€l'ale anormale

abbassamento dei terreni del Delta padano,
abbaslsamentoche aveva trascmato ,~on sè
anche i rIlevatI idraulkl e dI,difesa a marp.

Allo scopo di studIare nelle sue caratteri.

stJ.che e nella sua entItà il fenomeno e di in~
dagare suUe ,c,ause che lo avevano provocato,

d'mtesa con l MinistrI dell'agncoltura e fo~
reste, dell'ind'll,s.'lna e commercio e del Teso~
ro, con decreto del 12 luglio 1957, n. 14024,
IstituiI una «Comnns:s,ione dI Stud'lO e ri~

cerche sUli :£enomem ,elI abbassamento del
terreni del PoIesine e del Delta padano ».

La Commissione stessa inIzIò l suoi ia~
vari il lO settem.bre 1957, eseg~lendo rkerehe

geologiche e geotec.ukhe, III hase alle rlS'èI1~

tanze ottenute medIante la penforazIOne di
pozzi sperimentalI sp;nb lfino ana profondlt2,
d; 600 metn, ricerche geol1,nche, medianle la

posa in opera di fotoclinogralfi, e ncerche
geodetiche 'eon numerose livellazlOm .geome~

triche; m'i presentò quindi, al termme degh
studi, una relazione 'prehmmarecontenentp

i risultati delle Illdati,"im sino anoriìcomplJu~c

('d 'lIna sene di propDlste.

Dalla relazione summenzlOnata appare

chiaramente la rilevantissima entItà del fe~
nomeno che, contenuto In precedenza in 11~

miti del tutto tollerahih (da 4 a 5 millim,t.>
tri all'anno), dal 1951 a tutto Il 1957, ossia
in un settenlllo, aveva raggl1unto valon cll
gran Lunga più nlE'vanti, e ,cioè s'uperion a

metY'l 1,50, in una zona della super!fioe GJ
1.1UO Ha, variantI mvece da metri 1,00 a
metri 1,50 m due zone dI compl<essivJ
8.600 Ha.
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(Segue T O G N I, "fl,f1,nzS'tTOdei lavon pub-
blici). Attorno a tali depreSSIOnI si erano ve-
nficati abba,ssamenti eompreS,1 tra metri 0,50

(' metri 1,00 per una s'Uperlficle dI 23.800 Ha.
c fra metri 0,25 e metri 0,50 per una supE'r~
ficie di 17.500 Ha.

Si erano quindi ris,contrati aHa fine dello

s'c'orso anno, su di una zona d'i 51.000 Ha.,
::tbbassampnti che d,a metrI 0,25 arriv'avanJ
ad oltre metn 1,50.

È da notare al rigua,rdo che 'Ulteriori li~
yellazioni esegUlte nel 'con'ente anno, poste..
riormente doè alla relazione in 'Parola, hanno
fatto emergere che gli abbassamenh conti~
nuano in tutta l'ampia zona deltizia, ill mti~
sura più o meno sensibile ma sempre preoc~
Clupante.

La CommIssione, una volta <.leimeato il fe-
nomeno nella s'Ua entità, ha imzlato lo studw
delle event'Uali correlazioTIl con i diversi fat~
tori .~he agiscono o SI suppone agIscano nelle
manifestazioni estpriori del fenomeno stesso:
bradisismo negativo, progressIvo aumento
del livello medio del mare, assestamento di
terreni proscmgati me,ccamcamente, movi~
mento di strati pro.£ondi, estrazIone di acque
metanifere, restringimento degli strati su~
perlficiali del terreno, dI nat'Ura recente e
l'p,centissima, in quanto dovuti al succeSSIVI
depositi delle alluvIOni del Po.

Tale StudIO, per quanto condotto con i pIÙ
moderni sistemi e meZZ,I, non p(uò esseTe

I

certamente portato a termine m breve vol-
ger di tempo. Ho com'Unque disposto affinchè
le mdagini e le ricerche, pur conservando il
neces,sa,rio rigore scient~fi,co, siano proseguiLe
con og'ni possibile rapidità. Ed in proposito
conto di pntere al più pr8ls'to informare il
Parlamento sulle ulteriori conclusioni e n'~
lative provvidenze adottate dal Gover.no, e
anche questa stessa relazione alla quale ho
a,ccennato, rise1rvata, prossimamente s:arà di~

stnb~.llta a tuttI l membrI del Parlamento
completata da,l successivi St'UdI.

Data tale situazione, dovevasI per mtanto

f' .eon assoluta immediatezza provvedere al
rialzo e al rafforzamento della difesa al'gillCl~
le lungo il tratto teru1tinale del Po e lungo
l suoi rami seeondari compreSI nel Delta.

A tale scopo., con legigie del l'Uglio 1957,
vennero stanziatI 4 miliardI e me,zzo che f'U~
yono impiegati per l lavorI suddettI i q.ual:

possono considerarsi ,completamente 11ltima~
ti. I lavori stessi hanno dato alla difesa idrau~
Ilea un soddIsfacente gmdo di sicurez'"a che
dovrà t'uttav,ja t,sser'e integrato con opere ac~
ces.sorie di impe,rmeabilizzazione e di difesa
dalle corrosioni, nonchè da 'UlterIOri ,sopra~
elevazionI atte a sopperire ai nuovi eedimell~
t, del terreno chE' si S0110nel frattempo ve~

ri/ficati.

La stes'sa CommIssIOne ebbe altrE'.3Ì Cttrac~
,Clare le linee di un piano organico di siste~
mazione idraulica dei wrSI d'acqua del Delb
p questo piano è ora In fase di l"l:;allzzazio~

ne pl'ogettuale da parte del Magistrato del
Po, ricorrendo a t,aIe s,c.opo anche all'aus,ll1o
dI modelli idra'U1ici III quanto ,SI È:deSIderato
che ognI concezione teenica venga suffraga~

ta da documentazionp sdentIfi( a onde dàre
la maggIOre im,pronta di senetà art un p.lano
d] cosÌ vasta mole e di, partIcolare delicatcz~

za e complessità.

Nel novembre 1957, e ,preci::;~mellte nella
nntte tra il 9 e il 10 e durantE' il mattino
ed il pomeriggIO del giorno 10, una VJOlenta
mareggia'ta ,scardinava le oaSI Je lla difesa
a mare. ,sembra che le acque del fiume, con ~

tenute, come siamo riuscite a contenerle, dal
lato terra, oggi vogliano dfal'si dal lato ma~
re. Infatti sia la mareggiata del novembre
del 1957, sia quella verificatasi alcuni giorni
fa, hanno avuto come causa il ,Rommoviml€n~
to delle ac1q'Uemarine.
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In partkolare vemvano colpite 2travolte
le ,difese a mare dei comprenson della Don~
zella, Camerini, Bonelli e le acquf' invadeva~
no una 'Superlficie complessiva di 1~ mJla et~
tari, di cui 10.500 di terreno coltivato e 2.500
di valli da pes'ca. L'allagamento veniva con
aZIone immedIata ,contenuto con arg~nelli di
fortuna così da salvare il grosso abitato di
Ca' T'iepolo.

In se,glllito a tale evento, il Mimstero del~
l'agricoltura e delle foreste provvedeva alla
sollecita riparazIOne del danm ed inizIava
a]t,resì l'organi<,a sIstemazione di tutte le di~
fese a mare del Delta ,pad,ano, se,;ondo un
pi,ano predi,sposto dan'accpnnata Commlssio~
ne ed a,pprovato dal Consi,gIio supenore dei
lavori pubblici.

A questo prOposIto posso annlJncIarvi dle
è gIà ,s'tato raggiunto un accordo ]H relazione
alla necessità di un coordiname,nto organico
ed unitario di tutte le difese, siano esse dal
lato terra sllli margmi del fiume sial1(J esse a
mare. Tale accordo col Mimstero dell'agri~
coltura e delle foreste prevede ,che tutti i
provvedimenti per la difesa delle spiagge
passano alla competenz,a del Minis,tero dei
lavmi pubbJic,i. Il relativo disegrco di legge,
che in questi giorni deve pssel e esammato
dal -ConsIglio dei mmIstri, sarà naturalmen~
te presenta t,o al Parlamento per ì'approva~
ZlOne.

DI tale piano, che Importava nel comples~
so una spesa di lIre 10 mlliardi, è stata fino~
ra realizzata 'una pnma parte per tre mI ~

liardI eon la quale si è potuto provvedere
alle più urgenti neceslsltà della 1>lstemaZlOne
III parola. In parhcolare sono state raffor~
zate le dIfese a mare della Sacca degli Scar~
do~an che più avevano sofferto a causa della
mareggmta del novembre 1957. La situazlO~
ne deve ora ,considerarsI, con l lavorI di im~
ponente mole già esegmti, nettaIT1E'llte mlglio~
rata per trtltto l'arco litomneo dei Delta, dalla
foce dell' Adlge a quella del Po cl] Goro, ri~
spetto a quella eSIstente l'anno scorso.

I,nfatti, in occasione della mare~giat:l, de]
12 del corrente mese, che pure assunse en~
t,ìkà notevolIssime, l'urto dei marosi contro
l nuovi baluardI produsse soltanto erosioni
ma nessun allagamento in questa pa rticola~

re zona. Invece nel territorio a destra del
Po dI Goro, in provincia di Ferrara, lungo
l'arco che delimita la Sacca di Gara (il brae~
ClO di mare che fu in passato sempre protDt~
to dalle grandi mareggiate), durante quella
verificatasI il 12 corrente, alcune sfavorevo~
li condlzlO.niconcom~ItantI, quali l'alta ma~
rea sizigiale, cioè autunnale, la dil'C'zione del
vento e la scomparsa dI alcun.i dossi slllba<c~
quei che ne proteg1gevano l'entrata, hanno
fatto sì che le acque del mare vi si SUflOac~
cumulate producendo 'Un fenomeno ùi sessa,
cwè di una s<oprae'lev1a'zione Iraplda del ,li~
velilo marino, che ha ri:alz,ato il liivel10 della
s,acca slQlrp,a,slslando'e travolgendo le difese a
mare.

Si So.no avute pertanto in questa z.ona.
non consueta a situaZIOnI del genere, nume~
rose ed estese tracimazlOni seguite dapprima
dalla rottura della strada Nuova Corriera,
nei pressi di Porticino di Volano, alle ore 21
dalla rottura dell'argine a mare Rom:ml11a
a Sud-'Ovest dell'abitato di Gara, alle ore 24
dalla rottuYia dell'argi,ne BoneUo, semp'r'e a

ma'1'e m corrispondenza del Porto di Gara.
Le rotte della nuova strada Corriera hannJ

un'estensIOne complessiva dI circa metri ]j~

neari 120; quella della Romanina di metri
linean 320 e quella del Bonello di metri ìi~
neari 200 ciIlea.

Le aoqllle IrrompentI dalle rotte soprad~
dette hanno cominciato ad allagare la Valle
Gaffaro mco.l'ISO di bonifica, il bacino Scolà
e ]1 bacino Bonello.

Alle ore 0,30 del giorno 13 c,al cedImento
del muretto del Porto dI Goro iniziava l'alla~
gamento dell'abitato di Goro anche essu
mar in precedenza mteressato da sImlll °'len~
ti. La forte preSSlOne delle aeque di inva;,:lO~
ne dei bacIni sopraddetti ;portava alla rot~
tura di a,rgini mterni ,::on Il conseglllel1te al.
lagamento dei bacml della P ioppa, della V al~
lazza, della Vallesina di Belbosco e della V al~
lana, per un'estesa complessiva di 3.500 et~
tan, tuttI a coltura ,avvl'Oendata. ,Anche gll
argim del C'anal Bianco, s,colo dI bonifica in
corso di sistemazione, hanno ceduto alla pres-
sione degli alti livelli delle aoque di rigllIrgito.

Tecnici e personale dell'Ente Delta in ser~
vIzio presidio sm dalle ore 16 del giorno 12
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predIsposero con prontezza, alle prime trad~
maziol1i, una prima linea di difesa lungo lì.
traccIato della strada CrIstina che però, da-
ta l'estrema velocItà eh avanzamento delle
acq'l1e di allagamento, fu !subito supe,rata,
per cui si dovette ripIegare su una ]inea più

a Nord di mmore lunghezza posta fra l'ar~
gine dest'ro del Po dI Gara e quello sinistro
del Canal Bianco, 111località Idrovora Pesca~
rina. Tale lmea mercè Il largo ininterrotto
impiego di meZZI e di uomini è stata mante.
nuta evitando l'allagamento del bacino. Cam~
pagme di circa 1.300 etta,ri. Mentre l'Ente

Delta padano provvedeva alla difesa del pro~
prio territorio dI banilfka, l'UffiCIO del Genio
civile dI Ferrara inizIava l pnmI ,interventi
per la dilfesa deglI ahi'tati di ,Gorino, di Bo~

seo M,esola e del capoluogo di Mesola, oltre
la difesa della strada Romea fortemente mi~
naccIata per e.ssere pe,r lungo ,tratto sog-
g:a,cente al livello delle a,cique di allagamento

e mtervemva aU'intm':cJusione del condotto
Vallona che con l'allagamento de\lla V'alle
om10l1lma premeva SIa sul1a ,strada Rornea
sia su]]'abitato dI Mesola. Sono stab perciò
esegUIti arginelh, s,oprassogli, saccate, ture.
dmframmi, rialzamento di strade, palanco-
late, difesa degli argmelli con pietrame Cl
salvaripa, intercJusione di canali e dI malll!~
fatti vari, eccetera, che sono tuttora m cor~
so dI continu,o rafforzamento.

Tengo a r,jpetere ,che trattasi di una zona
mai prima d'or,a sottoposta a situaziOni del
genere.

L'Ente Delta ha gIà messo m [uazIOne
l prImi gruppI ldrovo.ri sia degLi Impianti
stabilI ehe di fortuna.

Mi sembra dovero.so e op:portuno, a questo
punto, fare un rilievo di merito che va ben
oltre la ormai troppo ricorrente occaSIOne
che Cl induce a ritrovar ci per dibaL~(~re e
parlare del medesimo argomento. L'espe~
rienza dei passatI avvenimentI ha reso il
1101S'troapparato dI difesa e di Iniziativa
(uso proprio di proposito questo termine
perchè indica a mio parere meglio di ogni
altro Il comples,so degli strumenti

~ e del meZZI
.:ostallteffi!:nte tenuti in esercizio allo scopo)
,così pronto ,che esso non ha soltanto seguito
ed affriontato l'émel'genzla, comunque e do-

vunlque essa si è pres,entata, con tempe~
stiva efficada, ma ha saputo ,prevedere e
preveni,re nel limIti incuQ ciò .è consen~
tito agli uomini, pur dotati delle miglion
appal'eochiatur,e che la tecnic,a ptÌù progre-
dita suggerisce. Ed è appunto in relazione
a questo costante Impegno di previ.ggenza,
di resp,ons.a.britlità e dI efficacIa dI interven-
t,i che dobbi,amo attrJbuire la pe,nf'etta rl~

sipondenza delle no&tr,e misure pr'ese in soli-
dale coHaiborazion,e nell'ambito del Governo,
mis'ùre ormai collaudate Iper il presenti:: e
per il futuro e ahe si inquadrano nei p.reziosi
suggerimenti dei tecnici e dei funzionari l e~
sponsabili, cui va il mio più sincero e cor~
diale appre.zzamento per l'opera da eSSI svol~
ta, nel mentre ringrazIO l'onore\"ole :Merlin
Il quale, nel suo sereno discorso, ha v01uto
rendere omaggio all'opera di questi funzio-
nari, di questi lavoratori, che hanno con~
tribuito così Ibrillantemente, oltre che con la
loro co.mpetenza, con il loro sacrificio, a ,ri~
dune, a limitare e 111qualche ca:so ad impe-
dire l'aggravalisi del male.

A tutt'o.ggi risultano eseguiti dall'uflì.cio
del Genio civile dI Ferrara metri liI1Pal'è 10
mila di argine1Ji della ,sezione dI circa metn
quadrarb 6 e metri linea l'l 500 di robuste
palancolate; sono stati Inoltre Impiegati:
metri CUrb16.000 di pI,etmme, n. 80.000 Siac-
chetti dI t,erra, n. 500 ga:bbio.ni dI rete m8~
taUie:a; sono sltatI i,mpie,gatI gIOrnalmente
n. 30 rusp,e, 4 €Is:clavatori, 5 pa:le caricatricI,
2 tournapoul, 20 autoca,mi nies,el, 5,2 auto~
carri G.M.G., 7 gruppi elettrogeni, 2 pom-
pe, 1.200 topee, mentre Ila mano d'opel1a as~

somma mediamente a 970 op,er,ai.

Per la chiusura del canale Vallona, uno
dei lavori più difficili da affrontare p21' la
necessità di nOonperdere tempo, sono oc ;orlsi
circa metri cubi 4.000 tra pietrame, gabbioni
e terra ed il relativo lavoro è ,sta.to condotto
a termine, nonostante la forte correnLc de]]a
ac~qua che raggiungeva velocità dI 6/7 me~
tn/secondo, in poco Pliù di 24 ore.

Da parte dell'Ente si è nel frattempo rin-
forzato e rialza.to l'argine strada tra l'ar:gine
destro del Po di Goro ed il sinistro del ca~
nal Bianco alla Pesearina, perl' una lunghezza
dici,rca metri lineari 500, eon una 1a:rghezl'l,a
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in SOIDillltà dI metn 6, scarpate rive';;~lte 1Jl
sacchetti ed m pietrame, altezz>t media di
metri 2,50 cir,ca.

Inoltre sono stati npristmati numerosi
tratti argmah tra le valli Giralda, Gaff.1l'() (>
Falce, fatta la eoronella di interclusione de!~
la valle GIralda all'argine dI Belbos,cCl con
tombamen'lo del varco formatosi preS50 la
duavIca; rIpreSI in P'IÙ pun.b gh argini del
Canal BI,aneo e rmforz,ato l'a,rgine sinistro
dE,na Pesearma: npr'esd saltua,namente glI
argll1l intorno a Gara e Gorino.

Nel complesso l'Ente Delta ha "[)lUre lln~
pIegato imponenti mezzi nonchè gi(Jrnalmen~

te oltre 600 operai.
N éI complesso del lavon, SI sono ,.,peS1~'ior:

nalmente, m questo primo perIodo, lIre 30
mIlioni che proprIO da oggi tendono ovvia~
mente a dIminuire.

Con tutte le opere sopradescnl LI::'siamo
ri'llsciti a t utt'og,gi a eontenerè ]e acque e
ad evitare l'allagamento di ulte~!Or, zone
agricole e dei ,centn abitati dI Gorina, Bosco
Mesola e lVIesola, oltre a mantenere apprte
le comwllcaz,ioni 's'ulla strada Romea.

L'abitato dI Gara attualmente è già m
fase dI proscmgamento, essendo '~J.1'trate ple~
namente in funzi,one le idro,voQ~e e le pompe
di fortuna, e sono già 'stab inizIatI l lavori (h
chiusura delle falle a mare col relatno ap~
prontamento delle mstallaziolll delle pompe
per Illl'ziare, appena chiusa J.a rotta del Bo~
nello, Il pr.os:cluga:me'll'to del B.ollleUo~Var1l'az~
z,a e Vallesm,a e qumdl in secondo tem~ro,

chmsa 1a faMa pIÙ grande della R,omamna,
InIZIare Il p1rosclUg'amell'to delLe valli Scolà
e Ploppa.

Presso gli organi tecnici è .gIà III ,corso lo
st UdIO dei provvvedimenti occorrenti per la
nparazionedefil1ltiva dei, danni alluvionali
e pe,r la organica slStemazlOne della difesa
a ma,r,e del terntono mteressato, per una
spesa che SI ravvisa fin d'ora di circa 4 ml~
JjardI.

È superfluo dIre che tutti i lavori ven~
gono. e verr,al1't10 es,eguib con un perfetto
coordinamlento assIcurato dall'unica gUIda
'COostituita dal Magistrato rper 'il Po, che ne
ha le funzioni per legge e a questo .poi so~
vrintende, anche personalmente, il Pr8lsiden~

tc del ConsiglIo superiore, mgegne.r Padoa l
che voi ben ,conascete e dw è stato Il coor~
dinatore anche del lavorI e dene opere cll
CUI a,1le precedenti a:Iluvwl1l.

Da quanto esposto nsulta eVIdente ~ è

vorreI ehe risoJHasse evidente anche m tutte
le aZIOl1l dI,comunicazIOne, dI p1ubblicltà, di
.stampa che da ogni parte vengono svolte ~

che non si è nnnovato Il fenomeno gIà in
precedenza verIficatosl, ma che si è mani-
festata una nuova falla nella difficile situa
ZIOne del Delta e proprIO In un tratto chi': la
esperienza passata faceva ritenere al npm'o
dI minacce dal mare. Si ha torto pertant.o
nel parlare elI provvedImenti attuati e risu]-
tati ll1SUfficlentl, nè si p.uò pensare che ìa~
van esegmti 111determmab tratti debbano
valere a nsolvere Il prolblema ;per tuNa la
estesa della zona del Delta.

SI è parlato e si paria della necessità dI un
plano orgamco per la .sistemaziOne del bacI~
no. del Po e del Delta padano. Ma questo
plano è stato già da tempo predisposto, ,come
ho gIà avuto OCCa\SIOnedI nfenre l'anno Iseor~
so. Infatti nel J 952, a pochi meSI dalla memo~

l'anda alluvIOne dell'autunno del 1951, ,<ma
CommissIOne, nominata dal Mmlstero del la~
von pubblicI ,con rmcarlco di studIare i pro~
bleml tecnico~scientificl determmatI dall'al~
luvIOne :stessa, compilò apposIto prano pro~
grammatlco eomprenldente: le opere dI con~
tenimento delle piene del Po (sistemazIOni
arginali e opere dI lmpermeablhzzazione); la
sIstemazione dell'alveo di detto fiume; le dl~
fese longltudmali e fronta1i; le opere di at~
tenuazione delle piene mediante s,colmi nel
recintI golenali; opere varie nel fiume Po e
llel tronchI rig'urgitatI; e, specI:ficatamente
per Il Delta, sIstemazIOni e draga'ggl alle fo~
d,sIstemazIOne dei rami, interdusione del
Po dI Maestra.

La spesa presunta per tale gruppo di operé
era dI lire 94 IDlihardl ed altri 40 miliardi
erano prevIstI per quelle o'Pere di carattere
ldraulico~montano, di ,competenza del Mi~
mstero deU'agrwoltura e delle foreste, ,che
eser'cltano un'influenza diretta sul regime del
fiume: ll1 totale 134 miliardi di lire, di cui
lIre 10 mIliardI per Il Delta, essendo dalla
cit:ra globale escluse le opere afferenti alla
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eliminazione del disordine idro~geologIco dei
bacini mpntalll, più attinenti cioè alla Isiste~
mazione idraulico~forestale.

Sucoe:ssivamente, nel rlprendere detto stu.
dio E' nell'eRtende'rlo per giungere alla pre~
parazione del piano onentativo previsto dalla
legge 19 marzo 1952, n. 184, il Mimstero dPl
lavon pubblIci, d'intesa con quello dell'agri~
coltura, formulò le necessità di 'Una :sistema~
zione integrale de1l'intero bacino del Po, af~
fluenti compresi, in lIre 323,5 miliardi, di
wi lire 189 mI liardi per le opere idra.uliche,
lire 106,8 ll1IIliardi per le opere i.draulIco~,fù~
restaI l E' lIre 27,7 mIliardi per quelle ldra'U~
Jjco~agrar je.

Sinora è stato autorIzzato 'un primo mas-
siccio mtervento, per opere dI competenza dI'l
Ministero dei lavorI pubblIcI, con la legge D
agosto 1954, n. 638, e precisamente lire 39,3
miliardi con i quali SI è es.senzialmente prov~
ved uta e si sta p1ro'lvedendo (essendo la spe-
sa ripartit,a neg11' E'8erCIZl dal 1954~55 al
19'65~6,6) ai lavori di premmente urgenza,
8empre inq.uadratI nella sistemazione gene~

l'aIe del fiume, .e precrsamente ai rialzi e
rafforzamenti argmali per il contenimento
delle piene; piene che, non bisogna dimentr.
earlo, nel ciclo dilll1iatk~oche stiamo aJtt.ra~
versando sono in ,contin'Uo aumento e rag~
.giungono punte massime di ,semp1re maggiore
intensità.

Il Ministero dell'agrkolturae delle fore-
ste, da parte sua, con l .pochi fondi di bilan-
cio e con le disponibilità consentite dalla
legge n. 647, dellO agosto 1950, è intervenu~
to nei bacini montani allo scopo di sanare
l più evidentI dilssest!. Ma i piam suddettI,
sia quello pa,rziale del 1951 sia q'Uello gene,.
rale del 1954, pres.cindevano per il Delta pa~
dano dal fenomeno dello sprofondamento,
per cui 81 è reso necessario determinare quali
modilfiche ed aggiunte ai provvedimenti già
previsti si rendono necessarie per far frontt'

a 'tale fenomeno. La Commissione recente~
mente nominata ha, come ho detto innanz;,
risposto in linea preliminare a tale que~ito
ed ora glI 'Uffici esecutivi con la preziosa col~
laborazione degli Istit'Uti universitari prov-
vedono ana realizzazione progettuale delb
direttive tracciate.

Mi si consenta ora, a conclusione di quanto
ho es.posto, di ripetere quanto ebbI già a dire
in altra occasione, che cioè il Delta padano,
nato in lontana era con gli apporti alluvio~
nali del nostro massimo !fì.!umee via via pro~
teso verso il mare con l'avanzare degli appor~
ti stessI, è gi.unto ora al limite dI Istablhtà
(' per la concomitante aZIOnedI un complessù
di fattori tutti decisamente avversi (fiSICI,
climatici, Idra'ulici) ,soggIac(' ad una incom~
bente mIlIlaocia contro la quale possono appa~
l'ire Imipari le forze .umane: SI sta t'UHavia
,conducendo, con tutti i meZZI tecniCI e finan~
ziari a disposizione e soprattutto con feùe
e tenacia, una lotta dura ed instancabIle
nell'intento di strappare ad 'Una mala sorte
<{'uelVRlsto territorio fecondato dal lavoro e
dal sacrificio umano. E riprendo quanto Ie1'1
ebbe a di.re a questO' :proposito il senatore
Merlin per affermare che da parte del Go~
verno la posIzione è immutata.

Piremesse le conSJ.deraziolll dI carattere
geThera.}e, l'lteng.o che a}]'ll,nterpeil1anza d,el..
l'onorevole s,euatare BoS'i, come alle altre, SI
pO'ssa rispondere rIferendosi alle consider:3~
zioni stesse che dimo!strano ampiamente co~
me i mezzi lfinanzial'l messi a disposizione
dei due Mmisteri del lavori p'uhblici e della
agricolbU'ra e delle foreste dal 1957 ad OggI
.siano stab rapidamente e ben impiegati nel
quadro di una visione orgamca del problema,
che per la sua mole e per la sua entità finan~
ziaria non poteva essere ce'rtamente risolto
col sem/plke tocco {li una bacchetta magica
o con qualche discorso.

Alle inte,rpellanze presentate daglI onore~
voli senatori Bona.fini, Braschi, Merlin ed
altn rispondo, per la parte generale, rife~
rendomi pure alle considerazionI S'l1 espresse.
Per Iquanto riguarda l fondI ncavati dal pre-
s'tito de1la ,sOllida,r'Ietà de'l 19,58, Cl sentiamo
continuame1ute rIichiedere quale fine abbiano
fatto e CIi vedilamo sui giornaH additati co.
me dei troafugatori, o qualwsla del genere,
dei fondi che sono stati ricavati da quella
famosa emIssione di buoni. A CIÒ ha già l'l~
sposto brillantemente il senatore Merlin. Co~
munque debbo rammentare che la legge 14

dicembrf' 1951, n. ]325 ha stabilito che tali
proventi dovev,ano e'ssere destina,ti non sl()l~
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tanto Hd opere pulbb}i'cihe r,ese necess,arie dai
nubIfragi e dalle alluviom dell'anno 1951,
(non solo per il Delta padano), ma per tut..
to. l'Italia, compresa la CalabrIa, che pu~
re ebbe una notevole parte di quesh fondi,
ma anche ad ope're destmate a promUovel'€
lo svil1uPPo economICO della N az.wne ed ung
maggIOre occupaziane. Il prestIto ha reso
nette lire 137.611.000.000 e di questa cIfra
Hre 94.950.000.000 sona !stati des'bnah alla
copertura di vari provvedImentI legislativi
recantI provvidenze per le zone ,aHuVlOna,te
di L'utta l'Italia. In ,partkolare l fondi im~
piegati per la zona del Polesine sono stati
(li lIre 13 mlIlIa,rd l e mezzo dr,ca, per opere

dI pronto SOCCOfSO,pelI' riparazIOne definitiva

dI da,nni aUuvlOnalI, per servizIO> di p,iena,
oltre alla somma di lire 7 milIa'rdi Clfca in
base alla legge 31 gennaio 1953, n. 68, per
la sistemaZIOnE' dei ,fiumI.

Per quanto riguarda l'assistenza alle fa~
nllglie alluvionate, eSsa è stata ovunque pron~
ta ed immediata, ed i prefetti delle provinci\~
dI Rovìgo e di Ferrara, recatlsi imfITledia~
tamente s~11posto, hanno provveduto ,ad a.s~
sicurare tutti i servizi essenzialI per lo siol-
lamento del centri da sgomberalre e per la
raccolta del profughi.

Sono stati così istituiti in provmcia di Ro-
VlgO due centri di raocolta, !Uno a Porto Tolle
e l'altro a Contarina, mentre in provincia di
Ferrara si sono istituiti l centri di Codigoro,
Massalfi,scaglia, Berra e nella£razione di
Ariano di Mesola, OVe sono stati complessiva~
mente ospitati 1.300 profughI.

Adeguata assIstenza è stata data ai bam-
bim l q'llalI sono s'tati invIati in una co}onia
della P.O.A. e vengono mantenuti a carico
deUo IStato.

Per queiprod'u.ghi. per l ~uali non è stato
possihl1e il l'Ìcovelo nei c'3ntri di raccolta,
le due prefetture interessate hanno provvedu-
to, oltre alJa conr€ssione di sussidi, ad as.
sicurare ogni assiS'tenza,

N ella zona sinistrata la Croce R,ossa ita"
!ia,na ha inviato letti, IDraterassi, C'aperte ed
altri effetti per l'assistenza ai prO'f'llghi.

Squadre del Corpo dei Vigili del 'ruoco so~
no state invIate tempestivamente sul posto
con tutti i mezzi a ]01'0 disposiziane, quali

autac3!rri, gruppi elettrogeni, mezzi anfibI}
aoutoradia, barche a remi ed a matare, elicat~
teri, eccetera. TalI reparti sono stati preva~
lentemente impiegati III operazioni di 'lra~
spa/ria dI persone, con prevalenza bambini
ed ammalati, nonchè di he'stIame e maSsel'l"
zie, dalle laca1Ptà già allagate a m:inacciate
dalle ac~ue e per Il l'lfornrmenta dI viveri ed
a.cq'lla patabile.

Il Mmistero dell'interno ha interessata
quello della Ma.nna mercantile per salleclta~
re pravvidenze a favore dei pes1catari di Go~

l'O e di Gorino al fine dI mdennizzarli dellJ
perdIta dei mezzi da pesca.

La situazione è .stata e VIene costantemen
te vigilata dalle due Prefetture per coordi~
nare e discIplinare tuttI i servizI a favore
dei smisbrah.

All'interpellanza dell'anarevale senatare
Gmani nspondo analagamente, 'richiaIDando~
mi alle consIderaziOni precedentI. Informa
maItre ,che le opere dI ripl'1ls,tinae dI sa'Pra~
elev,azIOne del:l'arrgine perimetra,le del1a Sac~
ca di Scardovari so.no s!tat,e effettuate per
appoggIarsi su difese esistenti, ,allo SICOpO
dI condurre il lavoro nel più breve tempa
e can la minore ,spes'a, nel mentire la diga
daJl'anol"evale senato're anslpic,ata avrebbe do~
vuto aver,e ben altra struttur,a, e, per quan~
to dI mll1ar'e lunghezz:a, un casto ma.ggiore
per dade Il voluto grado d'i efficlenz,a.

N on sola, ma la ISa>ccam parola, nelle call ~

dizioni attuali della dIfesa idraulica, deve
continuare a rimanere nello stata m >cui SI
trova per patere dare ricetta, ove rilsulti ne~
cessana sulla base degli studi m corso, ai
rami del Pa della Donzella e di Tolle oppO'r~
tlUnamente retbficati,guadagnanda ,così in
cadente e in portata.

D'altra parte la preocc'llpaziane den'ono~
l'evole interpellante dI 'trovare nuove bonj~
lfiche che risolvano almeno in 'Palrte il i>ro~
blema della disoc'Cupazione e della sotto~oc~
c'upazione nel territorio ,del Delta è anche
preoccupazione del Governo e dello stesso En~
te Delta padano.

Con l'ac,casione mi è gra,dito an.che di ri~
spandere all'interrogazione del senatolre Zan~
nini, alla quale si è associato, can argomen~
'tazioni degne di ogni >considerazione, il 'se~
natol'e Braschi.
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L'aumento del livello medIo del mare, la
sempre maggJ.Ore frequenza delle maJreg.gi£),~
te ed il grave fenoIllieno della erosione ma~
rina, costitmscono sostanzialmente le cause,

t'l1tte nettamente avverse, che danno origme
al malI ricorrentI che da alcuni anlll affhg~
gono la costa dell'aHo e medIO Adriatico l'

,che ,colpiscono maggiormente glI abitati cJw
si sono lllsediab pI'opno .sulla llllea dI spiag-
gIa e che sono ,perciò soggetb all'urto diret.
to del marOSI.

L'eccezIOnale mareggIata del 12 corren~
te ha, fra l'altro, esercItato .la sua violenta
aZIOne nel tratto llldieato dall'onorevole !ll-
terrogante, e cIOè tra Bellaria e CattolIca, la-
fierendo inparbcolar modo contro l'abHato
di BellatYla ,dove il Ill(are ha avuto facilmente
ragione sulle modeste opere comunalI pO::Jte
a dlresa della strada litoranea.

Il Milllstero del lavori pUlhblIci è Immedla..
tamente intervenuto con lavon di emergep-
za aventI lo s,capo di fermare la g,rave ero~
sione di spiaggia venficatasI in seguito allo
evento di CUI trattasi. Ha inoltre dISpoStO
l'lllizio dI un complesso dI lavori per l'am~
montare di lIre 127.400.000 che nguardano:
per lIre 45 mIlIolll la difesa deil'abitato dI
Torre Pedrera, per lire 64 mllIOm la difesa
dell'abitato dI Bellana e, per Il rimanente,
la manutenzione di opere esistenti e lavOl j

dI pronto intervento.

A tale proposito non va ignorato che Il mIO
Milllstero, per talune località, in particolare
Bellaria e Cattolica, non potè a !suo tempo
eseguire la costrr.lzJOne dI dIghe frangiflutto
eel in genere di opere di dIfesa a mare per
la decisa ed o,stmata opposizione delle IoeaL
a'utontà e delle localI popolazIOni che non
volevano allora, per'chè eravamo 111periodo
cranqmllo, si fa,cessero quelle opme che Il
Mini.stero preve'deva necessa'rie. OggI .si .ri"
torna naturalmente alle richieste e noi pro\"~
vediamo a fare le opere, Iperò non è certo a
noi che risale la responsabilItà. C'omunqùe
Il Ministero s'teslso, renrde111d:osies,attiO conto
dell'Imponenza del fenomeno e della gravit:\
della sItuazione, rivolge la S!U(l'particolare
attenzione al problema della dIfesa degL abi~
tati suddetti, probJena di vasta mole e dI
notevole ca\rico ,finanzIario, al quale si è gI~

posto e .sI porrà anche per l'avvenire, gl'a-
dua:lmente m'a in:lnt1er:wtta,ment,e, mano m
re1azione acHe dI,sponrihI,Jità di bIlancio e Sl~
curo questa volta di no,n tro'VHre oSltacoli
localI come del Iresto dimostm l'iinteressa~
ment,o del sena,tore Z,annini

A condu::Jione dI questa nsposta che io ho
cer'cato dI rendere la più chiara, documentab
e dettagliata possibile, in !Una materia PUl'
C:OIsìcomplessa e piena di elementi impreve-

dibili, risulta evidente come ormai il mw
Ministero abbia realIzzato 'un dispositivo
pronto ad entrare immediatamente in aZIOne
in t'utte le tristi e deprecabili situazioni che
si ,sono presentate e che potranno presen~
tarsI.

Or'g,alllzzazione di elementi scdti e respon"
sabili che hanno bene stabIlIte le proprie
competenze e che SI a,ccentrano nel Maglstra~
to per il Po BOtto la vIgilanza del mio Mini~
stero a mezzo del Con.sigho superiore; di,sp,o~
nibllità dI attrezzature e mezzi meccanicI e
:mjOtorizzati; mobilItazione dI uommi edl
crganismi tecnici ed assistenzIali; rapId£)
messa a dispO;sizione dei .finanziamenti al~
1~'UOpOoccorr,enh, aSlsioUJl1anodella efficienzd,
della rapidItà e tempestività del primo in~
te.rvento.

Ma, evidentemente, questo atbene Ulllca~
mente alla dllfesa passiva ed il Governo, che
per dovere e .per indirizzo politico sente plro~
fondamente l'e,sigenza di prevemre sit'l1azw~
ni del genere così danno.se alle nostre popo-

1azioni ed aHa nostr,a economia, non manche~
rà di mettere in atto, con viSIOne Irealisti'~a.
una decisa e determinante possibile azione
risol'utiva.

Ma aneor prIma di chiudere questa ana..
lisI, che 10 mi auguro esauriente. 'Sulla SI~
tuaz,ione veridì.rcatasi 111q.uesta zona purtlro]l~
po così soggetta a perturbamenti di vario
,genere e che giu.stamente 'tiene in ansia il
cuore solidale del nostro ,popolo, mi sia con~
cesso, onorevolI sena,tori, di esporvi f'ra:llca~
mente qualche considerazione dI indole ge~
nerale.

Ogm v,alta ohe SI v,eriifilea luna intempe~

ranza della natlura nel Polesine, senza atten-
derne neppure le ragionate dimensioni, o
,sotto l'influsso di 'lma pur :legittima emo-
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zione o ,sotto l'urger:e di non sempre di.-
sinter:essate preoccupazioni d'indole politica
se non addirittura demagogica, SI eleva una
pressocchè concentrata catena di 1ai contro
il preteso tardI'vo intervento del Gov,erno o,
peggio, contro una non efficace azione di di.
resa, di contenimento e di iniziativa. Si par~
la di cattiva volontà, dI visione frammen~
tarla 'del problema, di non a;deguate misure,
q'iumdo non addirittura di fantomatka scom~
pa~s,a dI ingenti rfinanziamenti.

Da quanto io vi ho es'posto in precedenza
risulta in modo inconfutabile il contrario.
Ma Iqui occorre porsi neno stato d'animo
obiettivo e giusto di considerare in questa
zona, drammatic:a continua e viva, la lotta.
dell'uomo contlro la nat-ura. Una lotta, è bene
aggiungere, senza quartiere in cui semjpre
può verificarsi l'imponderaibile eJ n cui lo
imponderabile giuoca 'un q.uasi endemico e
tnste diritto dI rivalsa su tutto dò che gli
uomim fanno per ,dare p'rospentà ad una
delle zone più esposte alle inclemenze natu~
l'ali.

La nostra preoccupazione, che è pm q'llella
del Governo e dell'opinione pubblica, tende
a compiere ogni sforzo per run progresso
visibIle e costante dI queste non fortunate
popolazIOni. Ma vorremmo che i tecnici im~
provvisèìti e facHoni che ogm tanto sorgono
all.orizzonte all'insegna di una improvvisata
torre dI Babele della contraddizlOne e della
confusione, lasciassero a chi di dovere la
pIena e integrale cura di quest-a compito, che
non ci ha mai scoraggiato e mai ,scoraggerà
gli orgam del Ministero dei lavori pubblicI,
ma che è talvo.lta straordinariamente impp~
gnativo.

Dobbiamo creare, anche nell'urgere ,della
emergenza, un vero e aperto clIma di solida.
rietà mlorale e di nohile <concentrazione degli
sforzi. Solo ,così noi daremo nella realtà la
dimostrazione cOllcrreta ed esatta della nostra
possibihtà dI intervento; che è, {orno a ripe~
terlo in tutta coscienza, adeguata non solo
alle nostre non enormi possibilità di bilancio,
ma anche e so.prattutto a quello sforzo di in~
q'uadrare il p'roiblema del Delta Padano in un
più vasto programma organico ed unitario
alla cui soluzione stiamo alacremente e non

utopisticamente lavorando. (Vdvi applausI
dal centro e dalla destra. Congratulazion.i).

P RES I D E N T E. Il senatore Gaia.
]1iha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

G A I A N I. PrIma dI,tuttO, onorevole
Ministro., la rin,grazlodelle esaurienti infryr~
mazioni che ella ha voluto darei questa mat.-
tina e deHe intenziom che il Ministero dei
lavorI IpuibibHcl 'nutre a prqposito deU'a'tttUa~
zione di vasti programmI per la cHfesa di'!
Delta Padano.

Prendo atto che l pl'Olgrammi, a <cui mi ri~
ferivo ieri, elaborati dalla Commis,sione per
lo studio dell'abbassamento del Delta pada~
no, so.no effet,tiva'l11ente i pJ:1ogrammi ,che il
Ministero dei lavori pubblici ha intenzione
di attuare. Però abbIamo saputo dal MJni~
stro che per ora queshprogrammi sono in
fase di Iprogettazio.ne. Perciò occorrerà far
pre,s,to questi progettI per'chè altrimenti le

mareggiate e Ie eventualI piene del Po non
attenderanno troppo a Iungo per portare di~
st>ruzione e miseria.

VorreI far rIlevare all'onorevole Ministro
che se nel Polesine 111ques,ta circostanza non
SI è av'uto ne:;:S!Ul1nuovo disastro, ciò è dovuLo
al fatto che la vlOlenza della mareggiata :;i
è mfranta soprattubto nella parte 'più a snd
deHecoste pule!sane, a sud del Po di Gara.
Vorrei moItre fa'l'osservare che Il Po era
completamente m magra e ,che, nonostante
,che la mare~glata ma stata non dI estrema
violenza e dI brevissima durata, il Delta po~
lesano ha corso un gravIssimo rischio: la Sac~
ca di ISca:rdovari ha subito dei danl1l notevoli,
il Po di Tolle davanti a Scardovan era ,gon~
fi,o lfino a tra'oimar'c, ed ,anziiper /IJ:ua'1cheora

nel momento della massima marea le acqlle
del 'lnare tracimava,!l>o effettivamente nella
zona .fra Bonelli Ponente e Scardovari. E
fortuna ha voluto che il Po fosse completa~
mente in magra, a tre metri sotto il livello cl]
gUai'dIa a Pontelagoscuro e a Polesella!

Comunque noi prendiamo atto, onorevole
MiniE>ho, delle assilcurazioniche .lei ci iha da~
to. dei progetti che il.Ministero dei lavori
pubblici ha in fase di studio e di attuazione,
e speriamo che si faccia presto, che si pro~



III Legislatura
~

~ 2870 ~

21 NOVEMBRE 1958

Senato della Repubblica

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO64" SEDUTA

ceda r:alpidaanente aHa realiz,z:azione 'delle
opere.

Per ora la realtà è questa: ,che anche i la~
vari fatti con la legge del luglio 1957 non
hanno avuto un valido banco di prova. LeI
dice che q'llei lavori possono dare un suffi~
CÌente grado di tranquillità, ma il fatto è che
da que1['epoca non si è più avuta una 'piena
del P.o. IL'lunklo evento ,particola.rmente tg1rave
è :stato q'lIello di qU€lsti giorni, derivato da
un'alta marea e da una mareggiata. Ma se il
Po entra in piena e se in concomitanza della
piena il mare non ric'eve, noi non abbiamo
nessuna sicurezza che i lavori fatti fino ad og~
gi siano ,gufficienti a fermare la violenza del~
le acque in modo da garantire effettivamentf'
la sicurezza del Delta e la sua difesa da nuo~
Ve piene.

:Si,gnor Ministro, qui non si tratta di dema~
gogia, di speculazione politica. Io credo di
essere stato ieri 'sereno nella mIa esposizione
e di aver cercato di centrare Il problema {'on
obiettività. Ma il fatto è .che l'apprensione è
grande in tutto il Delta palesano, il fatto è
che molti tecnici che dirigono importanti or~
ganismi del suo Ministero sono dei pessimistI
e diffondono qouesto pessimismo. E non solo
i teonici del ISUOMinistero ma a,ltri tecnici
che ipur,e eseguono pr,OIgeUle Isi danlno da fa~
re. La verità è che questo pesisimismo si va
diffondendo nel senso 'che il Delta è indifen~
dibile, ed io prendo atto delle sue dichiara~
zioni che illDelta deve essere difeso. Questo
pessimismo deriva dalla 'constatazione che,
nonostante i lavori compiuti, nonostante il
rialzo degli argini, la siwrezza non è ancor,,,
sufficientemente garantita.

T O G N l, Ministro dei lavori pubblicI.
Q'llesto l'ho detto anch'io.

G A I A N I. Onor:evole Ministro, le cose
che ha detto sono molto interessanti, i pro~
grammi del suo Ministero sono abbastam:a
grandi, però ho l'impressione che non si abbia
la sensazione della gravità dei pericoli ,che so-
vrastano anCOl"asul Delta padano, nonO'stant..
i lavori che sono stati fatti. E per quanto ri~
g'uarda la difesa a mare non posso dichiarar-
mi a,ssolutamente soddisfatto. Comprendo ch'~

il mantenimento delle difese della Sacca di
Scardovari può essere una cosa gi'lIsta nel ca~
so di un'eventua'le rettifi~ca dei rami del Po
('on conseguente immissione nella Sacca, ma
se questo progetto nOn esiste, 'se questa in~
tenzione non si ha, perchè si sono rafforzati
,quesiti a,rgini di conter:minaz.ione l:ul1lghi387
chilometri? Si dice che fare una diga aHo
,stretto del Garibin sarebbe una cosa dispen~
diosa e diffid le, un'opera ,che avrebbe impe~
gnato anche un certo periodo di tempo; ma,
onorevole Ministro, si sarebbe fatta un'ope-
ra che avrebbe dato difesa stabile e definitiva
soprattutto all'isola 'della DOl1zella mentre lo
attuale argine di conterminazione della Sacca
di Scardovari non è sufficiente anche se è sta~
to rialzato. Io l'ho visitato, onorevole Mini-
stro: è stato costruito con materiali che sono
stati raic'clolti dl8.,Uedralghe ~ungo la, Sacca di
Scardovari e la massicciata di pietrame non
P terminata. :L'altro giorno per una mareg-
giata durata una sola notte, con una certa
violenza, già le difese della Sacca di Scar-
dovari si sgretolavano, già avvenivano delle
grosse infiltrazioni, si stava cioè verificando
quello che era successo nel 1957.

Perciò, onorevole Mini,stro, mentre 'prendo
atto dei programmi che lei ha qui es.posto,
dei progetti e delle intenzioni del Ministero
dei lavori prubblid non possiamo ancora oggi
dkhiararci soddisfatti.

Pensiamo che bisogna fare pIÙ presto an-
cora e fare del lavori di una mole più consi~
stente prO!priW:in 'consideraz,ione del Inoto fe~
nomeno dell'abbassamento del suolo. E so~
pratt'Utto pensiamo che le cose che lei ci ha
detto per quanto riguarda la dIfesa a mare
non dpossono tranquillizzare.

Termino la mia replica sollecitando il MI-
nistero dei lavorI pubblici a prendere in con~
siderazione queste nostre preo,c,cupazioni che
non sono soltanto nostre e che non sono preo('-
cupazioni politiche, i1spirate dalla demagogia,
ma preoccrupazioni reali di una popolazione
che è in trepida ansia di fronte ad ogni ma~
l'e<ggiata e ad ogni piena del Po.

Aug'Uriamoci che durante quest'inverno o
nella prossima primavera non si verifichino
piene del Po in concomitanza con mareggiate.
Altre volte ,lei e i Isuoi 'pr'erdelCes!smi.ci hanno
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accusato di allarmismo e di demagogia, ma
dislgraziatamente di anno in anno le piene si
sono veri<ficate eon una 'progressione impres~
sionante. Dal 1957 al 1958 si sono verificate
CÌ<nJquealllUvioni. Quindi lei vedecihe Isono i
fatti obiettivi che >Ci ind'Ucono a Isollecitare
il suo intervento ,più massiccio, più rapido
e dedsIvo e a non dichiararci oggi Boddisfat~
ti delle cose che .ci ha detto.

,p R Ei8 I DE N T E. H senatore Bona~
fini ha faeoltà di dichiarare se sia soddisfattn.

B O N A F I N I. Onorevole Minist<ro, el-
la iniziaImente, riSlpondendo agli interpellan~
ti, ha detto che non voleva polemizzare, poi
invece, per il suo ,temperamento che conosch~ .
mo, è stato travolgente.

Non mi ha soddisfatto la s'ua chiusa, ono~
revole Ministro, perchè non siamo dei medi~
ci improvvisati, come probabilmente non lo
è lei. Q'Uel che ho cercato di puntualizzare
nella :slU~risposta è che H ma<le rIcorrente
del Delta padano e del Polesine inpartico]a~
re è di aver avuto la male sorte di un medi~
co che da otto anni non riesce a fare 'Una diH~
gnosi e passa di sor1presa in sorpresa senz 1
le ne,cessarie decisioni. Rimangono quindi va~
lide le raglOni della mia interpellanza, con la
quale ho sostenuto che bIsogna rnrgentemente
avere un piano organÌ'Co.

Lei nella sua rIsposta ha par'lato del pron~
to soccorso, ma ,gIà 10 le avevo dato atto che
aV0te un'organizzazione specializzata per
que,sto. Ma non si può fare solo una pohtic'a
paslsiva, si ;deve affrontare ,il pr,oblema di
oome :pres,ervare le ,popolazioni da queste ca~
lamità ricorrenti.

Fatalismo, imponderabile? Nell'attmale
progresso e coi nuovi mezzi di cui di.spone
l'uomo non si può 'più parlare di fataHtà. Si
deve correg:gere, si debbono ,predi,spor,re i
mezzi adeguati.

Quanto aI problema base, ohe è stato mo.
tivo della mJia interpellanza, cioè la ricerca
dei mezzi necessari, noi abbiamo appreso che
nel 1951, attraversa l'emissione di buoni nO'-
vennali del Tesaro, sana stati reperiti, tolte
le spese, 137 miliardi e che al polesine sono
stati solamente destinati 20.500.000.000. Il

pragramma di allara per la copertura dei va~
ri provvedimentl per le alluviani prevedeva
1l1l1aspesa di 94 mIliardI e, qtualche anno dopo,
si è giunti a 189 miliardi. Tra q'ueslte diverse
cifre, tra le previsiol1l di spesa ed i mezzi
finanziari miessi a disposizione 'per il Polesine,
c'è una natevole differenza. Siamo arrivati.
nel momentO' in <C'mparliamo, ad una spesa
dl circa 40 miliardI.

Onorevole Ministro, bisogna investlre il
problema frantalmente, non Isi possono sml~
nIUZZ'are, polverizzare i finanziamenti in pic
cale cifre, che 'pO'i si debbono sempre riVé~
dere. Anche l'ultimo intervento di 4 mi.~
Uardi ~ rilevava l'onarevole Merlin ~ non
è stato sufficiente e immediatamente si è da~
vuto ricorrere ad iun aggi'Untivo.

Continuando così, sentiremO' parlare anco~

l'a :per molti anm del Polesine ,e nai dovremo
riproporre qm in Aula le valutazlOni ripetute
già per 14 volte. N on è per q'Uestione spec L!~
lativa, di partito, che la parlo, per«;hè io le
ho data atto che non sO'no le emozioni che
contano, ma i programmi, le azioni.

Noi vogliamo e crediamo dI 'pater chIedere
che quando si assumono delle responsabilità
di Governo, non Isi p:os,son:o evitare i Iprlohile~
mi, ma si debbanO' a£frontare così come Sl
presentanO', e sempre con i mezzi necessari.
(Approvlazioni dalla sinistra).

P RE,s I D E N 'T E. Il senatore Bosi ha
facoltà di dichiarare se sia Isoddi'srfatto.

B O SI. SIgnor Minis:tro, la slUaris,posta
è stata molto ampia. la avreI voluto, Se pos~
sibile, che fosse veramente definitlva.

Ogni qualvalta si parla di questo problema,
e ancora l'ha fatto il Ministro, noi abbiamO'
sentito dire ,che vi è ,chi appmfì!tta deU'oc~
casione per fare una Ispeculazione Ipolitica.
lo vorrei che lei fosse veramente il Mmlstro
sotto il quale si è verilfkata l'ultima all1uvione

e che lei potesse vantarsi della ,'s'Llaopera ed
il suo nome restare, come diceva ieri il sena~
tore Merlin, legato alla risoluzione del pro~
blema. Guardi dunque ,quale s,peculazione po~
Iitica vorrei fare da parte mia!

JD quindi ora che si finisca di parlare di
speculazione politica, per:chiè non esistonO'
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speculazioni politiche di fronte a tragedie co-
me q'lleJ:la'subita in questi anni daI Polesinè
ed ogigi dal Ferrarese. C'è invece la giusta
esig.enza dI denunciare fatti, e responsabilita
q'Uando esistono, di dm1lostrare che le misure
prese non sono state sufficienti, come è stato
finora, che è necessario cambiare indirizzo,
fare più presto, aver-e maggiori mezzi a d.i~
sposizione, e credo che questo dovrebbe essere
anche lei a valerIa, se effettivamente la sua
ambizione è di pone ,fine a fenomeni del ge~
nere di quelli che noi abbiamo denunciato.

Concordo con lei che con i discorsi non
si risolvono i problemi. N ai oggi abbiamo
dovuto, e lei lo ha confermato, affrontare il
problema di un allargamento ad una nuova
zona dei disastri avvenuti fino a ieri, la
zona del ferrarese. Le do una dimostrazio~
ne che la prevenzione e la esistenza dei pia~
ni, di cui lei ci ha parlato, per aggredire il
fenomeno, non esistono.

A Goro, dove è avvenuta l'inondazione, già
da anni 'si sa che le difese, precedentemente
esistenti, non esistevano più. N egli ultimi an~
ni la scomparsa degli isolotti e dei banchi da~
vanti alla Sacca di Gara è un fenomeno vi~
sibile ad ocehio n.udo, denuncIato ripetuta~
mfèmte dalle popolazioni e daglI organismi
del posto. Io non credo che la ,scomparsa ùi
quegli isolotti, che sono stati inghiottiti dal
mare, non sia stata segnalata dagli or1ganismi
competenti incaricati di -precisare lo s>tato
delle difese veriSOil mare. D'altra parte, ul~
tima osservazione, da akum anni a Gara .,11
ogni stagione autunno~invernale si ripetono
le richieste del lavoratori e della cittadinan~
za, affin-chè si ponga mano al rialzo degli ?P".
gini, che le ultime mareggiate e i disastri av~
venuti nel Polesine dimostravano non eSS81"e
più sufficienti a difendere come in preeedf>n.
za quelle località. rLetracima-zioni, gli aJJa~
gamenti parziali, ogni qualvolta si e manife-
.stata la mareggiata e la piena del Po, hanno
sempre più preocuùpato le popolaziol1l di Gv~
l'O e di Mesola e sono state fatte dlmostrazlO~
ni su dima.s-trazioni per n~hiedere che SI po..
nesse mano a l'lalzare gli argini ed a riufo1'..
zare ]e opere di difesa.

Quando queJle popolazioni si m:uovono, non
lo fanno 'sotto la s:pinta di agitatori o di me~

statori, come i vari Governi hanno asserito,
ma perchè effettivamente ci sono questioni
che vanno risolte nell'interesse loro e di tu~tl.
N on bisogna, come si è fatto ,fino ad og1gi,ri~
spandere negativamente a tali richieste, non
tener ,conto degli avvertimenti, non fare quan-
to è neeessario e che fa parte, si di-ce, dei
piani generali.

Non aggiungo altro. Tutto ciò dimostra
che, contrariamente a quanto lei ci ha detto
e assicurato, salvo il riconoscimento che ho
dato delle pezze messe a quello che è stato
rotto nel Polesine, di effettiva azione per
veramente affrontare il fenomeno e per por..
vi fine, nulla è stato fatto. Non siamo asso~
lutamente soddisfatti e diremo a quelle po~
polazioni chi devono ringraziare della loro
tragedia.

P RES I D E N T E. Il senatore Bra..
schi ha facoltà di diehiarare se sia soddi..
sfatto.

BRA,s C HI. Anche a nome dell'ono~
revole Merlin, che me ne ha dato incarico,
dichiaro di prendere atto con viva soddisfa~
zione dell'ampia e completa trattazione che il
Ministro ha fatto rispondendo ai nostri inter..
venti, e dichiaro di essere soddisfatto di
quanto egli ha esposto e dell'opera svolta
dai funzionari del Ministero; mi dichiaro
anche soddisfatto per l'impegno e per la pro-
posta di concreti interventi che sono oggi
allo stato di progettazione e che ci augu..
riamo passino presto ad una concreta rea~
lizzazione.

P RES I D E N T E. Il senatore Zann:-
ni ha fa-coltà di dichiarare se sia soddisfatb.

Z A N N I N I. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, onorevole Ministro. Sento
il dovere di ringraziarla, onorevole Tog-ni,
con t'lltto Il cuore per le dkhiaraziom che gen..
tilmente ha offerto a ques:ta Assemblea, an~
che a nome di ,tutte le popolazioni della HI..
viera romagnola che sono 111uno stato dI
apprensione che noi gi1udlchiamo giustificato.
Diamo atto molto volentieri di ciò che è statr.
fatto per rimediare immediatamente ai danni
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che sono stati, purtroppo, causati dalle ma~
reggiate. Nello stesso tempo mi vorrei per~
mettere di pregare vivamente Il sIgnor MI~
lllstro di agire Jl PIÙ presto possibl'le per com~
pJetare tutta l'opera che è già stata pro.getb,
ta per salvaguardare la RIviera romalgnola.

Esistono rBJgiom umane, ma anche raglOn I

economIche. Ella sa, onorevole Minist,yo, co~
me lo sa t'utto Il Paese, che la forte popola~
zione romagnola, In maniera particolare col.
pita gravemlente dalla guerra, ha dimostrato
uno spirito d'iniziatIva ed una capacità di sa~
crificio veramente ammlrevoh. Ha creato a
Bellana, a Torre Pedrera, a Cattolica e Ri~
mini, eccetera. centri turistici fra i più im~
portanti che eSIstano non soltanto in Italia.
ma anche in Europa. ,Se è giusto il concetto
che i danari dello IStato debbono essere spesi
in opere produttive, noi siamo perfettamen~
te convinti che i denari spesi in quelle zone
sono altamente produttivi a vantaggio di tut.
to il Paese. Infatti è noto che il turismo con~
corre enormemente ad equilibrare la bilancia
dei pagamenti. Pertanto io sono convinw ,
come del resto penso che siamo tutti convin~
ti, che gli investimenti in quei settori siano
veramente produttivi. Ho sentito con molta
soddisfazione ch(~ il Governo ha intenzione
di presentare un nuovo disegno di legge. 1<:
quanto mal opportuno, perchè mi risulta che
non esiste una legislazione ad8'g"llata per 1~1
protezione delle rSlpiagge turistiche. La Ileggi:
vIgente è del 1909, se non erro. Nel progettJ
di legge che sta per essere presentatosareb~
be molto bene, a miio modesto avviso, che si
tenesse conto anche del valore che hanno Uè~
terminate zone turistiche, in maniera da po
tel' autorizzare degli stanziamenti per sal~
vaguardare le 'località dove si è sviluppato
Il t'urismo, perchè m questo modo si salva",
guarda an,che l'economia nazionale.

P RES I D E N T E. Lo svo,lgimenio
delle interpellanze e dell'interrog'azione è
esaurito.

Annunzio di interpellanza

P R E iS I D E N T E. Si dIa lettura dr,l~

la interpeJlanzapervenuta alla Presidenza.

R U S SO, Segre:tano :

Al Mmistro dei lavori ,pubbli-ci, per cono~
SCierea che ,plunto trovaSI la prati,ca per la
sistemazio.ne della zona ,industriale di Reg~
gio Calahria, es,sendo noto che la detta si.-
stema'zlOne e gestIOne aplpa,rtiene alla 'com~
petenza del .Mlrllstero del lavorI pubbhci a
norma della ,legge 4 aprile 1935, n. 454,
articolo 14.

A quanto risulta ,algliinterrolgantl lo stesso
Ministero ,avrebbe dato assI,cur.azione anf.:~
Autontà Iprovinclali, ,dietro le loro legittime
.sollecitazioni, che sarehbe .stato affidato .il
Ministero dE'Il tesoro ,per un'assegnazione
stmordinaria di fondi per l'eseCiuzione delle
opere. Mentre SI ha lfidluda che le decenna,Ìl
aspIrazioni della 'Cilttà di Reggia Calahria
possano fin.almente divenire rea,ltà nel qua-

dI'o dre.1lepromesse, ,cui il Governo non vorrà
v,enir me:no, per la indu.stnallzzazlOne de l
MeziZogiorno, ,gmdlrebbero gli interrogant]
saper,e se ,non sia ,il ,caso, .come lo è certa~
mente, che il rMinistero dia immediatamente
incarieo al Genio civi1e dI Relggio perchè
appronti i progetti, dando così prova tan~
gibile ,che il problema entra nella fa:se ese~
cutiva,e oontribuendo in tal modo a tran~
qUlllizzare le popolazioni reggine (Già 1ft
terrogazione orale n. 87) (88).

MARAZZITA, BARBARO, MA~

RIOTTI, MASOIALE

Annunzio :di interrogazioni

P RES I D E N T E. >Sidia lettura del~
le interrogazioni pervenrute alla Presidenzò,

R U S .s O, Segretario:

Al Presidente del ConsIgho dei ministri e
al Ministro di grazia e giustizia. ~ Prem,e"~

so che:

a) in tut,u gli uffici giudiziari esistono
numerosissime dattilogra:fe assunte a norma
delil'art'Icolo 99 del 'reg,io decreto 8 malggio
1924, n. 745;

b) con recente disposizione di legge in

da'ta 20 f.ehbra:io 1958, n. 58, è statoistiiJuito
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il ruolo degli amanuensi giudiziari e che lo
articolo 6 secondo comma di questa legge
prevede il licenziamento di tutte le dattilo~
grafe asS'unte in base a,Warticolo 99 del pre..
detto de,creto..legg.e n. 74'5 entro urn mese
dal de,creta di nomillla dei vincitori del con..
corso bandIto in base alla mlOva disposizione;

c) tutto ciò comporterà un ,tremendo
caos in moltissimi uffici giudiziari e partieD
larmente nei più importanti, nei quali ormai
le datblograd:e sono numer,osissime, in quan..
to IC.las,cunuffido dI Icancel1er'ia ha, una pro~
pria datblogmfn, la qua.le molto s'pes1SOè an~
che una preziosa collaboratrice del cancel.
liere;

d) illlavoroche ora viene .svolto da tutto
questo personalle non potrà ovviamente elss'e..
re svolto da un solo amanuense sul q1uale
dovrebbe ricadere il peso dI tutta la c,)rri-
spondenza giornaliera di un ufficio e del la~
varo di .copia (sentenze penali e civlli ver..
bali, istruttorie ecc.);

e) il licenziamento del personale assunto
in base al regio decreto 8 maggio 1924 darà
luogo a 11mnumero enorme di spostati e dJ
disoccupatI l quali avevano ormai un legIt-
timo affidamento di essere conservati nel po..
sto al quale da tanti anni dedka,no t,utt.a la
loro attività.

Tutto .ciò premess,o si ,interrl()'ga 'il ,Presi..
dente del Gonsl1gilioe il Ministro di grazia e
'giustI'zia, per s~pel1e se non nten,gano op,por..
tuna d'i adottare eon:grue provv,idenz,e pe.r il
personale già in servizio in base all'artico..
lo 99 della legge n. 745 del 1924 (ad e&èmpio,
conservazione nel PQsto delLe datblografe
che abbiano già maturato un cerCo peeiodo di
anni di servizio, divieto di assunZIOne di
nuovo personale, posti ,riservati in ogni con..
corso ,ad un certI() nUlmer'odi dattilÙ'grad:e 'già
in servizio fino al lavo completo riassorbi..
mento nel ruolo degli amanuenSI, con con..
seguente ,a,degiuato aumento dei posti di ama..
nuensi ecc.) (205).

OTTOLENGHI

Interrogazioni
oon r~chiosta di riSiposta s,critta

Al Ministro delle Ifinanze, per conoscere ,se
non ritenga nece'ssario, in adempimento agli

impegni assunti cirea quindici anni or s.ono
dall' Amministrazione dei Monopoli di Stato,
di costruire alm!eno quruttro magazzmi in Pro~
vincia di Lee.ce per la lavorazione in foglia
dei tabacchi, avendone creati a tutt'oggi sol~
tanto uno in Spongano, di provvedere alla
costruzione di altro magazzino in Casarano,
centro più popoloso e depre1sso della zona
di Galhpoli, e che si trovaall'epkentro del
magazzini esistenti di Luc'Ugnano, Maglio e
Galatina (4.13).

FERRARI

Al Mi:nistro delle finanze, per con08cere se
non ri>tenga necessario ed urgente porrE: fine
,al riordma:men'co delle circoslcrizioni da anm
predisposto e, nel contempo, pr,ovvedere alla
IstItuzione in Tricase (Leclce), Comune .eapo~
luogo dI !Collegio .senatoriale, di un UffiCIO
dIstrettua1e delle imposte dirette, da mol~
tis\Simi anm reclamato, tenendo presente ch~;
il 'comune, a seguitI() di a,cqu~sto recente di
1l'11illObile,,ubkato in posto centrale, dispone
di Idonei locali (414).

FERRARI

Al Ministro delle finanze, per ,conos.cere
se non ritenga necessario ed '11r'gente porre
fine al riordinamento delle circoscrizioni da
anni predisposto e nel contempo provvedere
alla istituziione in Tricase (Lecce), ,comune
capoluolgo dI collegio senatoriale, di un Df..
ficio del Registro, da moltis1simi anni recla~
mato, tenendo presente che il Comune stes..
so, a seguito di recente a,cquisto di immo~
bile, Ulbicato in posto centrale, dispone di
.idonei 10cali (415).

FERRARI

Al Ministro dell'interno, per conoscere se
non ritenga necessario, rin sede di riordina~
mento del Corpo nazionale dei vigili del fuo..
co in provincia di Lecee, istituire distacca-
menti, anche con personale volontario a ser~
vizio di,s.continrùo, da tempo predi,sposti, nei
comuni dI Casarano ~ Tricase e Maglie, een-
tri che, per uhkazione, meglio potrebbero
:servire per lenire le diffieoltà dei servizi an-
tincendi.



Senato della Repubblica

64a SEDUTA

~ 2875 ~

21 NOVEMBRE 1958

III Legisla.tura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

All'uopo è stata da tempo effettuata la
predisposta ispezione da parte della 3a Cir~
coscrizione di Napoli, ed i rispettivi Comuni
hanno messo a disposizione idonei locali (416). I

FERRARI

Ai Mini,stri 'della marina mercantile 'e dei
là voi"i p,vbblici, per conos,cere se non ri ti,ene

neces,sario ed urgente, adempiendo a prescri~
ZlOll1 dI legge, munir'e li.} porto dI Tnca,se
(Leclce) di un faro, soddisf.a,cendo in tal modo
anohe alle esigenze ,di sic'urez'za della navi~
gazione (417).

FERRARI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere il motilvo per i,l quale l'A.N .A.8. ',non
ha provveduto a tutt'oggi all'appalto del
secondo lotto relativo ai lavori di allar:g:a~
mento del.Ia S.S. n. 16 nel tratto Lecce~Ma~
glie~Otranto, essendo stato completato da
tempo il primo lotto, mentre i laV'Or:idove~
vano essere 'Proseguiti senza soluzione di
contmuità, anche in ossequio alle reiterate
formal:i assicur~ioni (418).

FERRARI

Al Ministro di grazia e Igilustizia, per
s'apere se non creda di smentire pronta~
mente le voci delle quali si 'è fat1?o eco ril
Consig1io Comunale della città di Asiago
in data 14 ,novembre 1958 cil1ca una temu~
ta soppressione della Pretura di Asiago.

Gli interroga'nt'i, pur ritenendo tali voci
del tutto inverosimili e proibabHmente do~
vute ad infondati allarmi, chiedono al Mini~
stro di voler tranquillizzare in proposito le
pOipolazioni mont'ane del glorioso altipiano
dei Sette Comuni (servito appunto dalla
Pretura di Asiago), le quali ~ nel de'Preca~

t'o caso di soppressione dell'Ufficio in paro~
la ~ si vedrebbero costrette a frequentare
sedi gi1udiziarie discoste da 30 a 40 Km. di
strade interamente montagnose, in regione
fortemente nevosa 'e con dislivelli normali
di ,0irca 1.000 metri, quindi con eocessivo ed
ingiusto disagio rispetto ad altre zone del~
la provincia di Vicenza (419).

V ALMARANA, OLIVA, Lo~

RENZI, ZAMPIERI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere con quaIl criteri si è
procernuto all'assegnazione presso l'ufficio co~
munale di collocamento di Bitonto, di due
ImpIegati, scelti fra elementI del posto, no~
toriamente m:olto vicini al partito della De~
mocrazia CristIana, uno dei qualI m possesso
della lkenza elementare ed esercitante il me~
stiere di falegname, affidando ad essi man~
sioni che per la loro delicatezza non possono
che essere disimpegnate, in 'un clIma di im~
parzialità, da persone non legate ad alcun

I partito polItico.
Ciò è cagione di discriminazione tra i la~

voratori e cosHtuisce indubbio motivo di tur~
bamento in seno agli stessi lavoratori (420).

MASCIALE

Al Ministro dell'interno, per conoscere i
motIvi .per l quali da quasi un decennio 11
Cons.orzlO delle strade vidnali del Comune di
Bitonto è retto da un Commis,sario prefet~
tizio; e se non reputI doveroso far cessare
al più presto tale straordinaria ammmistra-
zione (421).

MASCIALE

Ai Ministri dell'interno e del lavoro e d,ella
previdenza socIale, per 'conOlscere quali prov~
vedimenti intendano adottare, in via di ur~
genza, per alleviare J'attua1e stato di disoc~
cupazione dei Ibraccianti agricoli, che già .tur~
ba la pubblica opinione, tenuto conto che, in
questa annata agricola, in Puglia e sopra,t~
tutto nel comuni di Bltonto, Terlizzi, Palo,
Modugnio, Crumo, Toritto, vi è stata scarsi~
tà di raccolto, per clUipochissime sono le pos~
sihilità di alssorbimento dei pvedetti lavora~
tori dei qualI, peraltro, gli agralt'i rifiut,ano
l'inga1ggio (422).

MASCIALE

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per COl1OSCI8'recon q'uali ,criter,i 'vengonoas-
sunti gli impi8'gati presso gli Enti di rifor~
ma, di bonifica ed altlt'i organismI sui quali
cO'desto Mi'lli,stero 'esercita la sua vigillanza.

Specificatamente si chiede di conoscere se
costoro siano tenutI o meno aHa osservanza
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dei doveri di uffido, constando all'interro~
gante che specie nella provincia di Bari vi
sono funzionari ed impiegati che, senza pr'e~
stalt'e la loro opera, o pres,tandola soltanto sal~
tuariamente, vengono ugualmente retribuiti.

]\Tell',affrermativ,a, se non creda di ordinarl~
una inchiesta rigorosa, onde por fine a tali
irregolarità (423).

MASCIALE

Al ,Ministro della dIfesa, pier ,sapere se è
vero che si vorrebbe tmsferire in altra sede
il battaglione di s,tanza a Catanzalro;

quaIl motIvi d'ordine tecmco, non risol~
vibili In loco, potrebbero glUstifkare tale
provvedimento;

s'e in considerazione che ,la città di Ca~
tanzaro, lontana dalle norma1icorrenti turi~
stkhe, col trasfenmento del ibattaglione su~
birebbe un danno economico rilevante, valu~
tabile in alcune 'centinaia di milioni, non Iri~
t,enga gi1usto impedire che il v'entilato trasfe~
rimento ,abbia luogo, rendendo in tal modo
anche un atto di giustizia verso la stessa dt~
tà di Catanzaro, che ,nel 'pa1s.satoha degna~ I

mente ospitato comandi di grandi unità
(424).

DE LUCA Luca

Al Ministro del lavoro 'e della previdenza
s,oÒale, per conoscere in qual modo ,intende
mantenere fede all'articolo 8 dell'accordo sti~
plulato il 3 a,gosto 1957 presso il Minist€lro
del lavoro a conclusione della vertenza sorta
in seguito al ,grave provvedimento di licenzia~
mento di 333 lavoratori del reparto « lamina~
zione lamierino a caldo» dei Cantieri metal.
l'ur!gici italkmi di Oastellammare di Staibia,
adottato dalla Direzione aziendal'e per chi~~
sura del ~eparto stesso.

Il detto articolo 8 stabilIsce che: «Il Mi~
ni,stero del lavoro si Impegna a sollecitare la
pratica C.E.C.A. a favore dei lavoratori li~
cenzia1ti e ad adoperarsi perchè i lavoratori
licenziati siano assorbiti dalle aziende .situa~
te nella provincia di Napoli ».

Gli intel'lroganti fanno presente che, men~
tre l'assistenza C.E.C.A. è stata corrisposta
,finora re,golarmente ,e verrà a ces,sare ,alla

fine del corrente mese di novembre con la
riscossione dell'u1tima rata, nulla è stato fat~
to invece fi'no a questo momento per l'assor~
himento dei lavoratori 1icenziati nelle aziell~
de situate nella .provincia di Napoli (425).

CECCHI, VALENZI, PALERMO,

BERTOLI

Al Ministro dell'a,gricoltura e dene fore~
ste. ~ Il comune di Acqui Terme con atto
del15 luglio 1951 ha ceduto al Consorzio per
la tutela della pesca in Piemonte ~ con
sede in Torino ~ tv.tti gli stabili fabbrH:ati
ed impianti siti nel vicino comune di Car~
tasio perchè fossero utilizzati da esso Con~
Borzio per 10 stabilimento di I,tticoltura con
vasdle di stabulazione ed allevamenti. N'lilla
di ciò è stato fatto. GIl stabilimentl e gl1 im~
pianti, che l'mterrogante ha re,centemente vi~
sitato, non ,s0'lo SO'n:o'ineffidenti, ma 111
pieno stato di abbandono. Niente vasche di
stwbiulazione, niente allevamento ittico. Il
Gommissariio del Consorzio ,per la tutela
della pesca non se ne OCGupae non vuole
'Oocuparsene, se non per vendere qualche
mater1iale e determinare l'esclusione di ogni
possiibilità di riattazione, l'impoverimento
ed lÌ1completo abbandono.

Si interro1ga il Ministro per conoscere:

1) se non ritenga stigmatizzabile che il
Consorzio sia venrùto meno ai suoi compiti
ed abbia così eluse le le,gittime aspettative
del Comune di Acqrui Terme;

2) se non ritenga di appurare le cauae
di tale Icomportamento, che, per quant.o ri~
sulta all'interrogante, potrebbero ricer,~arsi
anche nella volontà di favorire gli interessi
di una ditta ittica locale;

3) se ~ allo stato irrimediabile delle
oose ~ non ritenga miglior consiglio tl'iat~
tare col Comune di AC'CJIuiTerme per Ulna
retroce,ss,ione alfine di Iconsentirgli un'altra
utilizzazione che, per le caratter:istiche del.la
località, 'potrebbe essere turistkamente van~
taggiosa (426).

PIOLA
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L .In ter:mga'Z.ionÌ.A,l Ministro del lavoro e del1a previdenza
sociale per conoscere se è Bua intenzione, e,
nel caso affermativo, quali iniziative intende
prendere con urgenza al rfine di autorizzare il
Prefetto d,ella provincia di Pavia alla ema~
nazione del decreto sull'imponIbile di mano
d'opera agricola.

.Mentrerilevano l'ul1genza del provvedi~
mento richiesto Iper porll'.'efine, in parte al~
meno, al gra:ve disagio in cui SOThOesposti
decme di migliaia di lavomtori H,grilcolie le
loro famiglie nella provincia di Pavia, gli
interroganti ritengono doveroso richiamare
l'attenzioThe del Ministro .'mlla necessità che
dal decII'.'etosull'imponibile non venga esclu~
sa la maggioranza de'i Comuni, c'ome sarebhe
nelle intenzioni dell'Ufficio provinciale della~
VOl'Odi Pavia.

Un delcreto slUU'impon1ihileche prendesse in
considerazione solo una parte dei Comuni
della Provincia creerebbe una grave e dolo~
rosa discriminazione tra i lavoratori dei di~
versi Comuni e condannerlebbe la maggio~
ranza di essi, già in stato di sottoccupazione,
a lunghi periodi di disoccupazione invernali
che p'oggllor'erebbero Legià mis,ere condizioIll
di vita delle loro fami'glie (427).

VERGANI, LOMBARDI

Al Mmistro dell'agricoItura e delle foreste,
per sapere se non ntenga necessario e urgen~
te provvederle aill' asse.gnazione di personale
allo stabilImento ittwgenico dI Brescia che ha
gI,uriSldiz,ione su tutta la Valle Padana ec~
cettuate le due RegIOni R,utonome ~ Valle

d'Aosta e TreniJino~AIlt,o ,Adige.
Fino al 1948 Il pers.onale addetto allo

stabilimento era formato da dod.ici unità,
ridotto oggi a due, menhe l'impegno delgÌI I

interventi .s,i è più che ,selStuphcato (428).

BUIZZA

Ol'dine del giorno
per la seclutadi martedì 25 novembre 1958

iF R E iSI n E N T E. Il Senato t!OY,neràa
riunirsi m :seduta pubblica martedì 25 no~
vembre, alle ore 17, con Il se.gluente ordine
del giorno:

II. ISvolgimento delle interpellanze:

BARBARO. ~ Ai Ministri dei trasporti
e dei lavori pubblici. ~ Per salpere, se non
ri,tengano ne,cessario e quanto mai urgente,

~ anche in oOllisiider.azionedelle frequenti
interruzioni, che si veri,ficano sulla ferrn~
via longitudinale tirrenica (ben tre in 24
ore Ise ne sono avute solamente sulla Ro~
ma~Reggio Calabna) e che quasi certa~
mente sono causate dalla pesantezza, dalla
velocità e dalla frequenza dei -convogli, le
qualiarument,ano l'usura della linea e dl~
minuiscono la resistenza dell'armamento
~ intensificare al malssimo altresì il po~
tenziamento, da anni insistentemente invo-
cato, della longitudinale Jonico~Adria,tica.
la quale dovrà anche essere elettrificata e
raddoppiata ed essere al più presto posta
in condizioni tali da costituire, insieme
con la prima, quell'anello di circolazione
ferrovIaria rotatoria più volte p:mpos,to e
richiesto, e ,che sia capace di dec;ongestio~
nare e distribuire il traffico tra il Nord
e il S'Ud e qmndi anche 0i impedire una
volta per sempre i frequenti ed altrimenti
inevitabili incidenti lamentati, e ciò con
enorme vant,aggio per le grandi c.omu~
nicazioni, ,sia nazionali che internazio~
naIi (4).

BARBARO. ~ Al Minzstri dei lavor.i pub~

blic'i e dei tras'porti e al Presid.ente del
Comitato del minlstri per la Gassa del M.ez~
zogiorno. ~ Per conoscere se non ritenga~'
no ~ in ispecle dopo le recentissime ple~
ne, le quali, pur eSSlendostate per fortuna
modeste, hanno ridotto al minimo, in ma-
niera allarmante e minacciosa le luci dei
ponti, sia ferroviari, si.a stradalI esilstentl
nell"lIltImo tratto dell'importante torrente
CaIopinace, che ha la sua fo,ce nella città
di ReggIO e precisamente nel centro del
grande parco ferroviario ad essa relativo
~ di affrontare, affrettare e con la dovuta
urgenza realizzar,e, la radic.ale deviazione

~ già concepita, studiata, proposta e fOT~

se anche progettata, circa dnquanta anni
or sono, da un noto ingegnere di Reggio

~ del Calopinace nel torrente S. Agata che
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nella zana di S. Sperata dista mena di
dnquecenta metn dal prima tarrente e
,che, essendo. tra i più grandi tarrenti della
Calabria, dovrà essere sistemata definiti~
vamente e coOnurgenza e precedenza as~
saluta anche perchè tale apera è callegata
can la sistemaziane dei due tarrenti sopra
accennati e varrà saprattutta a liberare la.
dttà di Reggia 'e tutti i suoi impianti fe"~
raviari dalla cantinua minaccia di essere
sammersi a comunque danneggi,ati dalle al.
luviani (28).

CERABONA. ~ Al Minis/bro deli] ~aNori

pubblici. ~ Perchè sia esaminata e risal~

to. favorevolmente can urgenza l'annasa
prablema della eastruziane della ferravi a
Bari ~ Gruma ~ Altamura ~ Matera ~ Man~

tescagliasa ~ Metapanta, sulla base di ele~
menti e di dati ag.giarnati, casì carne ebbe
,ad a'ss1umere impegna il Ministro. nella se.

duta dellS attabre 1957 durante la discus~
siane dell'ardine del giarna presentata sul-
l'impartante prablema.

La pravincia di Matera da lantani anni
reclama la casitruziane della ferravi,a .'::1.
scartamento. ardinaria, eSlsenda insufficien-
teed inadatta il trattoO a scartamento ri~
datto delle ealabra~lucane.

Matera è il sala capaluaga di pravincia,
in Italia, nan callegata alla rete nazianale
can ferravia a s'cartamenta ardinario can
grave danna dell'econamia nazianale.

La Bari-Altamura-Matera~Metapanta fu
già inclusa tra le opere da eseguirsi j'1 un
prima tempo. ed Il relativa pragetta è stata
esaminato dal Cansiglia Isu,periare dei la~
vari pubbJi.ci nella assemblea generale del
30 agasta 1957 e rHenuta meritevale di
appravaziane dal punta di, vista tecD1ca.

L'accantanamenta del pragetto ha giiJ~
stamente pradatta vivissima mralcante:rlta
fra la papalaziane della mgiane Lucana,
specie dapa le assicuraziani date, a sua
tempo. alla interpellante, dal ministro ona~
revale Ramita, il quale aocettò in ASlsem-
blea la pro'])asta subardinata di castruire
in precedenza il tratta Altamum~Matera
imlITlettenda casì nelle carrenti del traffica
nazianale Il capaluaga della provincia eJ
altri impartanti centri di lessa (32).

PASQUALICCHIO (DE LEONARDIS, GRAME..

GNA). ~ Al Minzstro dei lavori pubblici. ~

Per essere infarmati delle reali ,condizioni
in cui S,l trava l'acquedatto pugliese, le cui
erogaz.iani di aoqua dsultano sempre più
insufficienti a saddlsfare le necessità di ac~
qua patabile delle papolaziani pugliesl e
lucane, servite dal detto acquedatta.

Particalarmente deficIenti risultano quel-
le eragaz,ioni nelle zane subappenninilche
e ga,rganiche, dOV'leIquasi tutti i Camuni

sO'na ancora privi di impianti delil'ac'que~
datto stessl(); fra eS8'i ve ne sana aLcuni
in cui manca addirittura qualsiaiSi a;p~
prov'vigianamenta id:r:ko.

Canvegni e rituniani di amministratari
comunali e p,rovinciali da anni vanno in-
dl,eanda le saluz,iani di ca,rattere iUI1gente,

indi,slpensla"bili per p'Orre riparo a tale
grave situaziane dI appravvigianamenta
ldrico; il 14 luglio. 195t8 una nuova rliu~

'11iane ha av'uta luogo. a San Severa, per
tornare ,Bid mdicare nelle fonti del Bi~
ferno una delle 6l()l1genti che può contri~

huÌ're a dare a,u'aCiquedotto pugliese Ie
agque indi.s.pens,abili ai bisagni delle po~
pOlla,zioni indicate.

Si chiede al Governo di intervenire per
aJccogliere le ins'i,stenti r1ichiestle di una
pOlpa1a'ziane di altI'e 3.600.000 abitanti,
,che, avendo. oggi una di.spanibilità 1imi~
ta,tis,sima dI a.cquapotahile, guard.a .con
pl1eac,cupaz'ione alle candiziO'ni in ,cui, dato
il graduale peggiomrmenta dellla si1JUazi>o~
ne, verrà a travarsi entra un nO'n lantano
domani (43).

DE LEONARDIS (,PAP ALIA, MASCIALE,

GRAMEGNA). ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per sapere se è aconascenza del fatto
che a Bari, recentemente, per mativi eV'l~
dentement'e inconsistenti, venne vietata
un camizio orga1nizz,ato dalla FedeI'brac~
cianti a caranamenta di un .ciclo. di ma-
nifestaziol1l indette per discutere prable~
mi della terra e sallelC'itare la Ipromulga~
zione di un decI'eto per l'impanibile di
mana d'apera.

In quella giarnata, pk1cale rappTesen~
tanze dei lavaratori venute dalla provin~
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da per I~WVlCmaree infol'll1are ,Ie eomple~
tenti Autorità, vennero caricate e di~
sper:se dalla Polizia che Oiperò anche dei
fermi.

Impossihile riuscì, in quella stessagior~
nata, alla Se,greteria della Camera del la~
varo farsi ricevere dal Prefetto che ~~

pur essendo in sede ~ non credè di do~
v,e,r a,s!coltare da.lla viva vac'e degli inte~
ressati le ragioni ,per le quali si riteneva
apportuno,anz,i urgente, l'interventogo~
vernatilv,o.

!Di contro, il .giorno siUeeesls1ivo,lo steso
so 'Ques.toI1e,non ,più preo1ccupaito da mo~
tivi di ordinepubblko,colllsentiva a'gli
a;grari di rovesciaT!e sUllla città mediante
tOl1pedoni numerose schiere di loroso8te~
nitori,i quali non solo manifeslt'aifono in
pubblico comizio 'contro il delcreto d'im~
poniibille di mano d'opem, maaddir:ittura
'Slfilarono 'in corteo acelebra,zione for,se

della ottenuta mortificazione degli avver~
sari.

A Iquesto punto chiedono se rient:rano
nelil'indirizzo dato ai Quest'Ori dall'attuale
Gove'rno, i sistemi dis,criminatori adot~
t,aVi a Bari.

In caso contra,rio chiedono di conos,cere
quali provvedimenti il Ministw intenda
,adottare ,contro coloro ,che arbitra'riamen~
te limitano la libertà dei .eitt'a:di'ni, 'vio~
lana la Costituz,ione edeterminlano la più
profonda sfiducia vemo organi chiamati
non a consumare ,arbitri, ma ad appH~
'calle le leggi (53).

La seduta èbolta ,(ore 12,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


